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1.  MODALITÀ D’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-0568/04) 

Nella posa in opera delle barriere dovranno essere osservate le norme e le 

prescrizioni seguenti. 

1.1 Tracciamento 

1. La barriera sarà posizionata in modo che il filo dell'onda superiore del nastro cada sul 

limite della pavimentazione stradale. 

2. I montanti devono essere infissi nel terreno all’interasse ed alla profondità d’infissione 

prescritte. 

1.2 Infissione dei montanti 

3. Il corretto posizionamento del palo ad “U” (riferimento 1), anima da 120 mm ed ali da 

80 mm, è il seguente: 

- L’estremità superiore del palo è quella contraddistinta dalle asole 12x22 mm 

predisposte per l’innesto del distanziatore (dispositivo di sganciamento) 

- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 120 mm orientata in senso ortogonale 

alla strada ed opposta alla direzione di marcia –SCHEMA 1 e 2- . 

4. Unire il carter (riferimento 14) al palo, usando n° 1 bullone M14 testa esagonale classe 

6.8 (riferimento 10) lunghezza 140 mm. Accertarsi che il filo superiore del carter disti 

circa 1095 mm dall’estremità inferiore del palo. 

5. In caso di terreni particolarmente duri e di trovanti che rendono difficoltosa l’infissione 

dei pali, il bullone M14 (riferimento 10) può essere sostituito da n° 2 bulloni di tipo 

M16x45 testa esagonale classe 10.9. 

· Procedere all’infissione dei montanti con idonea attrezzatura vibrante od a 

percussione fino a raggiungere la profondità richiesta. Si raccomanda di non 

deformare la testa del sostegno durante le operazioni di infissione. Rispettare il 

posizionamento in verticale.  

1.3 Posizionamento del corrente inferiore 

6. Collegare il corrente inferiore (riferimento 5) al suo supporto (riferimento 8) facendo 

collimare i fori del corrente con quelli disposti all’estremità del supporto. 

7. Per il fissaggio utilizzare n° 1 bullone M14 testa esagonale classe 6.8 (riferimento 10) 

lunghezza 140 mm. 

8. Il collegamento tra correnti inferiori si attua in corrispondenza delle rastremazioni 

d’estremità, in modo analogo a 7. 
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1.4 Posizionamento dei distanziatori 

9. Il distanziatore per il nastro a tripla onda viene fornito premontato (dis. 050-2307/01 

mod. 29/04/’99): 

- Innestare il sistema di sganciamento (riferimento 6) all’estremità superiore del palo: 

· Per applicazioni su  margine laterale destro il distanziatore appoggerà contro 

l’anima del palo –SCHEMA 1-. 

· Per applicazioni su margine interno e/o margine laterale sinistro il distanziatore 

appoggerà contro le ali del palo –SCHEMA 2-.  

- Fissare il distanziatore al palo mediante bulloni M10 testa esagonale classe 4.6 

(riferimento 11) lunghezza 30 mm. 

10. Il supporto per il corrente inferiore (riferimento 8) deve essere fissato al palo agendo 

sulle 2 asole 18x50 mm disposte lungo l’anima del palo. L’anima da 95 mm del 

supporto appoggerà contro il palo. 

- Fissare il supporto al palo mediante n° 2 bulloni M16 testa tonda classe 6.8 

(riferimento 9) lunghezza 30 mm. 

 

1.5 Assemblaggio e posizionamento della trave superiore 

                   L’assemblaggio della trave superiore avviene in due fasi. 

11. Fase A 

- Fissaggio della diagonale di rinforzo (riferimento 13), simultaneamente al piatto 

sagomato (riferimento 7), al distanziatore in corrispondenza del foro a goccia presente 

sul risvolto nel lato posteriore del distanziatore stesso utilizzando n.° 1 bullone di tipo 

M16 testa tonda classe 6.8 (riferimento 9) lunghezza 45 mm. 

· La diagonale deve essere orientata secondo il senso di marcia –SCHEMA 3-. 

12. Fase B 

- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) all’asola inferiore del dissipatore 

d’energia (riferimento 4) utilizzando n.° 1 bullone di tipo M16 testa tonda classe 6.8 

(riferimento 9) lunghezza 45 mm unitamente alla piastrina copriasola. 

- Inserimento della diagonale di rinforzo, nella sua estremità libera, tra il nastro a tripla 

onda ed il dissipatore d’energia e procedere all’accoppiamento utilizzando n.° 1 

bullone di tipo M16 testa tonda classe 6.8 (riferimento 9) lunghezza 65 mm 

unitamente alla piastrina copriasola.  

· Il fissaggio viene effettuato sull’asola superiore del dissipatore. 

 

13. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento tra i piatti sagomati posteriori. 

La giunzione bullonata si applica alla sovrapposizione del tratto terminale dei piatti 

adiacenti (140 mm circa di sovrapposizione) mediante l’impiego di n° 2 bulloni M16 

testa esagonale classe 6.8 (riferimento 9) lunghezza 30 mm. 

14. Una volta ultimata la fase B procedere al collegamento tra nastri, tenendo conto del 

senso di marcia (in maniera che ogni elemento sia sovrapposto al successivo in modo 

da evitare risalti rispetto alla direzione del traffico). 

- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16 testa tonda classe 6.8 (riferimento 9) 

lunghezza 30 mm. 

- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 
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· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 

sovrappongano. 

· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 

  

1.6 Allineamento della barriera e serraggio bulloni 

15. La trave superiore deve essere posizionata all’altezza prescritta dalle specifiche di 

disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano il 

dispositivo di sganciamento con il palo. 

16. Il corrente inferiore deve essere posizionato all’altezza prescritta dalle specifiche di 

disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano il 

supporto del corrente con il palo. 

17. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella 

 

COPPIA DI SERRAGGIO 
(Nm) * 

Bullone TIPO POSIZIONE 

Minima Media 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastri tripla onda 80 90 

M16 T.T. classe 6.8 Collegamento nastro-

diagonale-distanziatore 

50 60 

M16 T.T. classe 6.8 Collegamento distanziatore-

diagonale-piatto sagomato 

50 60 

M 10 T.T. classe 4.6 Collegamento palo-

dispositivo di sganciamento 

10 15 

M16 T.T. classe 6.8 Collegamento palo- supporto 

corrente inferiore 

50 60 

M14 T.E. classe 6.8 Collegamento corrente 

inferiore- supporto 

30 40 

M14 T.E. classe 6.8 Collegamento palo- carter 60 70 
* Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto TUB/BSI-131/1106, barriera bordo laterale H3. 

1.7 Terminali (Rif. Disegno 050-0588/03) 

                   Il terminale MITRED del nastro a tripla onda è costituito essenzialmente da: 

· Nastro (M1) tripla onda di collegamento alla tratta standard della barriera stradale 

· Nastro (M2) tripla onda interrato. 

18. La corretta realizzazione del terminale MITRED, deve prevedere l’esecuzione di uno 

scavo di idonee dimensioni atto ad ospitare l’alloggiamento del nastro interrato (M2). 

19. I primi tre pali di sostegno del nastro (M1) devono essere muniti del distanziatore ma 

vengono montati senza l’impiego del carter di rinforzo. 

20. I rimanenti tre pali di sostegno del nastro (M2) sono invece collegati direttamente al 

nastro senza l’impiego sia del distanziatore sia del carter di rinforzo. 

21. Il piatto sagomato viene interrotto in corrispondenza del terzo palo costituente il 

gruppo terminale MITRED 

22. Il corrente inferiore viene interrotto in corrispondenza dell’ultimo palo costituente la 

tratta standard della barriera ed è munito degli appositi elementi di fine tratta. 
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23. Un volta completate le operazioni di montaggio di tutti i componenti il gruppo 

terminale MITRED, è indispensabile provvedere ad un accurato riempimento dello 

scavo facendo particolare attenzione anche al compattamento del terreno rimosso. 

1.8 Controlli e precauzioni 

24. Verificare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di 

serraggio media deve essere sempre verificata. 

25. In caso di carenza di vincolo od altre particolari situazioni, la Direzione Lavori potrà 

richiedere l'adozione di particolari opere od accorgimenti di rinforzo. 

26. Qualora il rifiuto interessi più sostegni contigui, l'Impresa esecutrice è tenuta a 

sospendere la infissione e avvertire tempestivamente la Direzione Lavori perchè questa 

possa assumere le decisioni circa i criteri di ancoraggio da adottare. 

1.9 Accorgimenti particolari 

27. Nei tratti stradali in curva con raggio inferiore a  50  m impiegare nastri appositamente 

centinati con raggio uguale a quello della curva. 

28. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti. 

1.10 Marchio d’identificazione del prodotto omologato 

29. Per installazioni in ambito nazionale (Italia), le barriere omologate devono essere 

identificate con il nome del produttore e la sigla di omologazione (tipo e n° 

progressivo). Viene quindi fornita apposita “targhetta” che dovrà essere collocata sul 
dispositivo (a cura di chi esegue l’installazione), in posizione protetta, ogni 100 m di 

estensione della barriera e, comunque, almeno una per ogni singola tratta. 

· La “targhetta” è costituita essenzialmente da: 

- Piastrina in acciaio riportante il nome del produttore, il numero progressivo di 

omologazione, la classe d’appartenenza della barriera, il tipo di barriera e la 

sua destinazione (conforme alle indicazioni della norma). 

- Fascetta di fissaggio al dispositivo. 

30. Infilare la fascetta nel foro collocato in una delle estremità della piastrina. 

31. Individuare la più opportuna collocazione della targhetta (ad esempio: intorno al piatto 

sagomato posteriore, intorno alla diagonale di rinforzo, in corrispondenza 

dell’elemento distanziatore, ecc.) 

32. Bloccare la “targhetta” d’identificazione agendo sulla fascetta di fissaggio. 
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SCHEMA 1 

- PALO U120x80x6 H=2200

- DISTANZIATORE 570x392 PREMONTATO

SE
N
SO
 D
I M

A
R
C
IA

(Distanziatore, Dissipatore, Dispositivo di sganciamento)

 
 

 

SCHEMA 2 

- PALO U120x80x6 H=2200

- DISTANZIATORE 570x392 PREMONTATO

SE
N
SO
 D
I M

A
R
C
IA

(Distanziatore, Dissipatore, Dispositivo di sganciamento)
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SCHEMA 3 

- PALO U120x80x6 H=2200

- DISTANZIATORE 570x392 PREMONTATO

SE
N
SO
 D
I M

A
R
C
IA

(Distanziatore, Dissipatore, Dispositivo di sganciamento)

- DIAGONALE DI RINFORZO Ø42.4

- PIATTO SAGOMATO 70x5
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DISEGNO 050-0568/04 
BARRIERA SINGOLA PER MARGINE STRADALE CLASSE “H3” 
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DISEGNO 050-0588/03 
CONFIGURAZIONE INIZIO / FINE TRATTA 
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DISEGNO 050-0765/00 
ESPLOSO ASSONOMETRICO 
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MANUALE D’INSTALLAZIONE 

(Rif. Dis. 050-A027/00) 

 

 

 

 

 

 

 



Barriera 3N.TU-brl.40 da MARGINE LATERALE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A027/00 e 050-A028/00 

Manuale d’installazione 

BS 

110  

Redatto da: 

Natta Roberto 

Verificato da: 

Cucchietti Massimo  

Approvato da: 

D.T. 

Emesso in data: 

10.11.06 

Riferimento: 

Omologazione - DM 223/92 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BRL40 manuale d' installazione-REV03.doc                                                                                              pagina 2 di 30 

 

INDICE GENERALE 

1. INSTALLAZIONE DELLA BARRIERA 3N.TU-BRL.40........................................................ (pag. tot. 30) 

1.1 Tracciamento 

1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale 

1.3 Fissaggio e posizionamento dei pali 

1.4 Posizionamento della trave superiore 

1.5 Posizionamento dei piatti sagomati posteriori 

1.6 Posizionamento dei distanziatori 

1.7 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda 

1.8 Allineamento della barriera e serraggio dei bulloni 

1.9 Controlli e precauzioni 

1.10 Elementi di inizio e fine tratta 

1.11 Terminali semplici e speciali 

1.12 Transizioni 

1.13 Installazione in presenza di curve 

1.14 Accorgimenti particolari 

1.15 Marchio d’identificazione del prodotto omologato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Barriera 3N.TU-brl.40 da MARGINE LATERALE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A027/00 e 050-A028/00 

Manuale d’installazione 

BS 

110  

Redatto da: 

Natta Roberto 

Verificato da: 

Cucchietti Massimo  

Approvato da: 

D.T. 

Emesso in data: 

10.11.06 

Riferimento: 

Omologazione - DM 223/92 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BRL40 manuale d' installazione-REV03.doc                                                                                              pagina 3 di 30 

 

1. MANUALE PER L’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-A027/00). 

Nella posa in opera delle barriere dovranno essere osservate le norme e le 

prescrizioni seguenti. 

1.1 Tracciamento. 

1. Lo schema d’installazione della barriera 3N.TU-brl.40 è costituito dai disegni di 

riferimento (dis. 050-A027/00 complessivo, 050-A028/00 elementi inizio e fine tratta e 

050-A107/00 esploso assonometrico). Ai suddetti disegni deve essere fatto pieno 

riferimento. 

2. La barriera sarà posizionata al limite esterno della banchina stradale – SCHEMA 1 -. 

Le operazioni di tracciamento devono essere eseguite con accuratezza, avvalendosi di 

sistemi di tracciamento laser oppure più semplicemente prendendo a riferimento una 

corda tesa e fissata alle due estremità dell’impianto. 

 

SCHEMA 1 

 

1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale. 

3. Lo scarico del materiale costituente la barriera stradale dagli automezzi di trasporto 

deve essere effettuato utilizzando idonee attrezzature di movimentazione (gru o carrello 

elevatore), nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza. 
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1.3 Fissaggio e posizionamento dei pali. 

4. I pali di sostegno (riferimento 1) devono essere distanziati all’interasse di 1500 mm ed 

infissi nel terreno alla profondità prescritta (1000 mm). 

5. Il corretto posizionamento del palo ad “C” (riferimento 1), anima da 140 mm ed ali da 

80 mm, è il seguente: 

- L’estremità superiore del palo è quella contraddistinta dalle 4 asole 18x50 sulle ali da 

80 mm (n° 2 per ala) predisposte per il fissaggio della trave superiore 50x165x130x2.5 

l=4480 (riferimento 5). 

- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 140 mm orientata in senso ortogonale 

alla strada. La reciproca posizione di pali deve essere ALTERNATA ogni 1500 mm – 

SCHEMA 2 - 

 

SCHEMA 2 

 
 

 

1.4 Posizionamento della trave superiore. 

6. La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere fissata al 

palo in corrispondenza delle asole presenti sull’ala dal palo stesso nella sua estremità 

superiore, dalla parte prospiciente la sede stradale. Il bloccaggio deve essere realizzato 

utilizzando n° 2 bulloni di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) unitamente 

alla piastrina copriasola (riferimento 22) – SCHEMA 3 - . La reciproca giunzione tra 

le travi superiori consecutive si attua impiegando i manicotti di giunzione interno U 

115x135 sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 7) 

ed utilizzando n° 18 bulloni M16x40 T.T.D.E classe 8.8 (riferimento 11). Si 

raccomanda di utilizzare, per i 12 bulloni di giunzione superiori ed inferiori, le 

piastrine copriasola (riferimento 22) come indicato nello – SCHEMA 4 -. 

7. In corrispondenza della metà dell’interasse dei pali, nella parte posteriore della trave 

superiore deve essere posizionato il rinforzo 70x5 l=175 (riferimento 8) fissandolo alla 

trave tramite n° 2 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10). 
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SCHEMA 3 

 
 

SCHEMA 4 

 
 

 

1.5 Posizionamento dei piatti sagomati posteriori. 

8. Devono essere installati n° 2 piatti sagomati 70x5 l=4640 (riferimento 9) per ogni 

interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-brl.40. Devono essere fissati al palo in 

corrispondenza delle asole presenti sull’ala dal palo stesso nella sua estremità 

superiore, sul lato opposto alla sede stradale. Il bloccaggio deve essere realizzato 

utilizzando n° 1 bullone di tipo M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) per ogni piatto 

sagomato. La reciproca giunzione tra i piatti sagomati consecutivi si applica alla 

sovrapposizione delle estremità dei tratti adiacenti (140 mm circa di sovrapposizione) 

mediante l’impiego di n° 2 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10). 
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1.6 Posizionamento dei distanziatori. 

1.6.1 Distanziatori pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA VENGA FORNITO PRE-MONTATO 

 
9. Il distanziatore per il nastro a tripla onda viene fornito pre-montato in configurazione 

DESTRO (A) e SINISTRO (B). 

10. Il fissaggio sul palo del distanziatore pre-montato viene attuato facendo collimare le 

due asole presenti sull’ala da 74 mm del supporto “L” 250x74 (riferimento 3) con 

quelle presenti sull’ala del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Per il corretto 

posizionamento del distanziatore pre-montato, in riferimento al posizionamento 

alteranto dei pali, fare riferimento allo - SCHEMA 5 - (per maggiore chiarezza, si 

sottolinea che il palo ed il distanziatore, una volta accoppiati, devono formare una sorta 

di “S”). 

11. Per il fissaggio del supporto “L” (riferimento 3) del distanziatore pre-montato al palo 

(riferimento 1) utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) 

unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 22). Verificare che le coppie di 

serraggio dei bulloni utilizzati per l’assemblaggio del distanziatore pre-montato siano 

in media pari a 70 Nm per il bullone M16 e a 15 Nm per il bullone M10. 

 

 

 

SCHEMA 5 
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1.6.2 Distanziatori non pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 

IL NASTRO A TRIPLA ONDA NON VENGA FORNITO PRE-MONTATO 

 

12. Il distanziatore per il nastro a tripla onda è formato da n° 2 componenti: 

· Supporto “L” 250x74 sp. 5 h=324 mm (riferimento 3) 

· Distanziatore per nastro a tre onde (riferimento 4) 

13. Il fissaggio sul palo del supporto “L” 250x74 (riferimento 3), deve essere attuato 

facendo collimare le due asole presenti sull’ala da 74 mm con quelle presenti sull’ala 

del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Per il corretto posizionamento del 

supporto, in riferimento al posizionamento alteranto dei pali, fare riferimento allo - 

SCHEMA 6 -. 

 

 

 

SCHEMA 6 

 
 

 

 

14. Per il fissaggio del supporto “L” 250x74 (riferimento 3) al palo (riferimento 1) 

utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) unitamente alla 

piastrina copriasola (riferimento 22). 

15. Il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) deve essere accoppiato al 

supporto ad “L” 250x74 (riferimento 3) facendo adagiare la parte “piatta” del 

distanziatore a quella del supporto “L” 250x74. Per il corretto posizionamento del 

distanziatore, in riferimento al posizionamento alternato dei supporti “L” 250x74, fare 

riferimento allo - SCHEMA 7 -. 
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SCHEMA 7 

 
16. La giunzione tra il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) ed il supporto 

“L” 250x74 (riferimento 3) deve avvenire nel seguente modo: 

· Accostare il distanziatore per il nastro a tripla onda al supporto “L” 250x74 

posizionando il distanziatore a “filo” con la parte superiore del supporto. Il 

distanziatore deve essere poi fatto traslare verso il palo, in modo da far di che 

la “fila A” di asole presenti sul supporto “L” 250x74 collimi con la “fila C” di 

asole presenti sul distanziatore per il nastro a tripla onda. 

· Procedere con il reciproco fissaggio dei due componenti impiegando n° 2 

bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) e n° 1 bullone M10x30 T.E. 

classe 8.8 (riferimento 12) inserendoli nelle asole predisposte su di essi e che 

si vengono a rendere “visibili” – SCHEMA 8 -. Le coppie di serraggio da 

adottare per i due suddetti bulloni devono essere in media pari a 70 Nm per il 

bullone M16 e a 15 Nm per il bullone M10. 
 

SCHEMA 8 

"f
il
a 
C
"

"f
il
a 
D
"

"f
il
a 
A
"

"f
il
a 
B
"

- BULLONE M10x25 T.E. classe 8.8

- BULLONE M16x30 T.T. classe 6.8

- DISTANZIATORE PER NASTRO 3 ONDE

- SUPPORTO "L"250x74x5
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1.7 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda. 

                   Il posizionamento e l’assemblaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) 

avvengono in due fasi. 

17. Fase A 

- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) nell’asola inferiore presente sul 

distanziatore (riferimento 4) utilizzando n.° 1 bullone di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 10) unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 22). La piastrina 

copriasola (riferimento 22) deve essere installata anche dal lato interno della giunzione 

tra nastro a tripla onda e distanziatore. Eseguire la medesima operazione collegando il 

nastro a tripla onda all’asola superiore del distanziatore, tenendo in considerazione il 

senso di marcia (ogni nastro deve sovrapporsi al successivo in modo da evitare 

sporgenze rivolte verso il traffico) – SCHEMA 9 -.  

- La corretta sovrapposizione tra i nastri prevede l’accoppiamento del tipo “maschio” / 

“femmina”. In particolare la testata “maschio” (contraddistinta dalle asole di testata 

orizzontali) deve sempre essere messa sopra alla testata “femmina” (contraddistinta 

dalle asole di testata verticali). 

18. Fase B. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento reciproco tra i nastri.  

- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 10). 

- Si raccomanda il corretto impiego delle rondelle e delle piastrine copriasola nei punti 

di collegamento nastro con nastro e nastro con altri componenti – SCHEMA 10 -. 

- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 

· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 

sovrappongano. 

· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 

· Per una migliore garanzia di tenuta, controllare nuovamente l’avvitatura dei 

bulloni 2 o 3 ore dopo aver eseguito il serraggio. 

 

SCHEMA 9 

SE
N
SO
 D
I M

A
R
C
IA
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SCHEMA 10 

 

1.8 Allineamento della barriera e serraggio bulloni. 

19. Il nastro a tripla onda deve essere posizionato all’altezza prescritta dalle specifiche di 

disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano il 

distanziatore pre-montato con il palo. 

20. La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 deve essere posizionata all’altezza 

prescritta dalle specifiche di disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando 

i bulloni che collegano la trave con il palo. 

21. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella 
 

COPPIA DI SERRAGGIO 

(Nm) * 

Bullone TIPO POSIZIONE 

Minima Media 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastri tripla onda 80 95 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione nastro -  

distanziatore 

90 100 

M16 T.T. classe 6.8 ** Giunzione supporto “L” 

250x74 - distanziatore 

50 90 

M10 T.E. classe 8.8 ** Giunzione supporto “L” 

250x74 - distanziatore 

10 15 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione palo - supporto 

“L” 250x74 

80 90 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione – palo trave 

superiore 

70 100 

M16 T.T. classe 8.8 Giunzione trave superiore – 

manicotti di collegamento 

90 100 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione trave superiore – 

rinforzo trave 

70 80 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione palo – piatto 

sagomato posteriore 

70 90 

M16 T.T. classe 6.8 Giunzione piatti sagomati 

posteriori 

70 90 

*  Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto TUB/BSI-104/989A, barriera margine laterale H4. 

**  Valori da adottare nel caso il distanziatore per nastro a tripla onda NON venga fornito pre-montato. 
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1.9 Controlli e precauzioni. 

22. Verificare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di   

serraggio media deve essere sempre verificata. 

1.10 Elementi di inizio e fine tratta (Rif. Disegno 050-A028/00). 

23. Gli elementi di inizio e fine tratta della barriera 3N.TU-brl.40 sono costituiti da: 

· Trave superiore l=5735 - elemento terminale destro (riferimento 13) 

· Trave superiore l=2735 - elemento terminale sinistro 

· Diagonale 70x5 l=2005 (riferimento 14) 

· Puntone U 70x70x6 l=2060 (riferimento 15) 

· Rinforzo longitudinale 70x5 l=1609 (riferimento 16) 

· Nastro tripla onda int. 1500 sp. 2.50 (riferimento 17) 

· Terminale sagomato per nastro a tripla onda (riferimento 18) 

· Palo C 140x80x30x5 h=2400 per terminale (riferimento 19) 

· Palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 20) 

24. Gli elementi di inizio e fine tratta devono essere installati in corrispondenza del 
primo e dell’ultimo interasse da 4500 mm della barriera 3N.TU-brl.40. Soluzione 

valida per le tratte isolate. In continuità con altre barriere si adotteranno soluzioni di 

terminali semplici (cfr. paragrafo “1.11 Terminali semplici e speciali) e/o di transizione 

(cfr. paragrafo “1.12 Transizioni”).  

 

25. � INSTALLAZIONE DELLE TRAVI TERMINALI. 

· Gli elementi terminali della trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 

(riferimento 5) prevedono n° 1 elemento iniziale destro (riferimento 13) e 

terminale sinistro, aventi sempre la medesima sezione, di lunghezze adeguate 

per compensare lo sfalsamento dovuto al montaggio della trave superiore 

nella tratta standard della barriera 3N.TU-brl.40. Le estremità dei due 

elementi terminali sono orientate verso il terreno in modo da scongiurare 

pericolose sporgenze della trave superiore stessa. 

· Il montaggio dei due elementi terminali destro e sinistro si attua come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento della trave superiore”. Le estremità 

verso il terreno devono essere fissate al palo U 120x80x6 h=1750 per 

terminale (riferimento 20) utilizzando n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 10). 

 

26.  � INSTALLAZIONE DELLE DIAGONALI 70x5 L=2005. 

· Devono essere installate n° 6 diagonali (n° 2 nel primo, n° 2 nel secondo e n° 

2 nel terzo interasse da 1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-brl.40). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esse lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera – SCHEMA 11a - - SCHEMA 11b - .  

· In corrispondenza del primo interasse da 1500 mm di barriera 3N.TU-brl.40 

(inizio tratta) occorre fissare n° 2 (n° 1 per parte) diagonali 70x5 l=2005 

(riferimento 14) al foro presente sulla parte inferiore del primo palo 

(riferimento 19) della tratta di barriera, utilizzando il foro diametro 20 

realizzato nella loro estremità inferiore ed impiegando n° 2 bulloni M16x45 

T.T. classe 6.8 (riferimento 10). Procedere quindi al fissaggio, utilizzando n° 



Barriera 3N.TU-brl.40 da MARGINE LATERALE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A027/00 e 050-A028/00 

Manuale d’installazione 

BS 

110  

Redatto da: 

Natta Roberto 

Verificato da: 

Cucchietti Massimo  

Approvato da: 

D.T. 

Emesso in data: 

10.11.06 

Riferimento: 

Omologazione - DM 223/92 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BRL40 manuale d' installazione-REV03.doc                                                                                              pagina 12 di 30 

2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10), delle due estremità 

superiori delle diagonali alla parte superiore del palo immediatamente 

consecutivo. Le due diagonali devono essere fissate una per parte in 

corrispondenza delle asole 18x50 ubicate sulle ali del palo nella sua estremità 

superiore. La diagonale posta nel lato prospiciente la sede stradale sarà 

interposta tra il palo (riferimento 19) ed la trave superiore l=5735 terminale 

destra (riferimento 13) mentre quella situata dal lato opposto la sede stradale 

sarà interposta tra il palo (riferimento 19) e il piatto sagomato posteriore 

(riferimento 9) – SCHEMA 12 - . 

· Ripetere la medesima operazione per le n° 2 diagonali previste nel secondo  e 

terzo interasse da 1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-brl.40. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 

corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-brl.40 

(fine tratta). 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA 11a 
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SCHEMA 11b 

 
 

 

 

 

 

SCHEMA 12 
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27. � INSTALLAZIONE DEI PUNTONI U 70x70x6 L=2060 

· Devono essere installati n° 4 puntoni U 70x70x6 l=2060 (n° 2 nel primo e n° 

2 nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-brl.40). 

· Occorre prestare attenzione al corretto posizionamento per far si che, in caso 

di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino in modo da 

scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera – 

SCHEMA 13a - - SCHEMA 13b – 

· E’inoltre importante sottolineare che, in rapporto all’estesa di barriera 

installata, si possono presentare le seguenti situazioni: 

� Estesa di barriera con con n° di interassi da 4500 dispari: adottare la 

soluzione riportata nel disegno 050-A028/00. 

� Estesa di barriera con con n° di interassi da 4500 pari: adottare la 

soluzione riportata nel disegno 050-A028/01. 

· Le due estremità del puntone (riferimento 15) munite di asole 18x50 devono 

essere rispettivamente fissate alle asole superiori presenti sul palo 

(riferimento 19) e predisposte per il fissaggio della trave superiore e sulle 

asole inferiori in prossimità dell’incastro con il terreno presenti sul palo 

(riferimento 19) immediatamente consecutivo. Utilizzare in entrambi i casi n° 

1 bullone M16x160 T.E. classe 8.8 (riferimento A) . 

 

 

 

 

 

SCHEMA 13a 
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SCHEMA 13b 

 
 

 

28. � INSTALLAZIONE DEI RINFORZI LONGITUDINALI 

· Devono essere installati n° 6 rinforzi longitudinali 70x5 l=1609 (n° 2 nel 

primo, n° 2 nel secondo e n° 2 nel terzo interasse da 1500 mm della tratta di 

barriera 3N.TU-brl.40). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 

caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino come 

tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 

della barriera – SCHEMA 14a - - SCHEMA 14b – 

· In corrispondenza del primo interasse di barriera 3N.TU-brl.40 (inizio tratta) 

occorre installare n° 2 (n° 1 superiore e n° 1 inferiore) rinforzi longitudinali 

70x5 l=1609 (riferimento 16). Devono essere fissati alle asole presenti sul 

primo palo (riferimento 19) e predisposte per il fissaggio del supporto “L” 

250x74, interponendo il rinforzo longitudinale tra palo e supporto “L”. 

Utilizzare i medesimi bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 10) già 

dedicati al bloccaggio palo-supporto “L”. L’altra estremità dei rinforzi 

longitudinali dovrà essere fissata tra nastro a tripla onda (riferimento 2) e 

distanziatore per nastro a tripla onda (riferimento 4) sempre interponendo tra 

essi il rinforzo longitudinale ed utilizzando i bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 

(riferimento 10) di collegamento tra i due anzidetti componenti. 

· Ripetere la medesima operazione per i n° 4 rinforzi longitudinali previsti nel 

secondo e terzo interasse da 1500 mm della tratta standard di barriera 3N.TU-

brl.40. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 

corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-brl.40 

(fine tratta). 
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SCHEMA 14a 

 
 

 

 

 

 

SCHEMA 14b 
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29. � INSTALLAZIONE DEL PALO U120x80x6 PER TERMINALE 

· Il palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 20) è l’elemento che 

consente la corretta installazione delle travi terminali. Deve essere piazzato ad 

una distanza di 1500 mm dal primo palo della tratta standard della barriera 

3N.TU-brl.40 ed infisso nel terreno, mediante apposita attrezzatura vibrante 

od a percussione, alla profondità di 1000 mm. 

 

30. � INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA INT. 1500 

· Il nastro a tripla onda int. 1500 (riferimento 17) è l’elemento che consente la 

corretta installazione delle travi terminali. Deve essere montano in continuità 

con il nastro a tripla onda (riferimento 2) all’inizio ed alla fine della tratta di 

barriera 3N.TU-brl.40. 

· Il montaggio del nastro a tripla onda int. 1500 si attua come indicato al 

paragrafo “1.7 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 

31. � INSTALLAZIONE DEI TERMINALI PER NASTRO A TRIPLA ONDA 

· Gli elementi terminali per il nastro a tripla onda (riferimento 18) sono 

costituiti da n° 2 terminali sagomati in modo da eliminare sporgenze 

pericolose del nastro stesso. 

· Il montaggio dei due elementi terminali si attua come indicato al paragrafo 

“1.7 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

1.11 Terminali semplici e speciali. 

32. Per i terminali di tipo semplice si consiglia l’impiego di una delle soluzioni descritte 

nei disegni 050-A111/00 e 050-A112/00. Il progettista e la D.L. possono comunque 

adottare delle soluzioni in variante purchè motivate ed a vantaggio della sicurezza. 

33. La configurazione “mitred” (dis. 050-A111/00) prevede l’interramento degli elementi 

longitudinali principali della barriera 3N.TU-brl.40. L’interramento può completarsi su 

uno sviluppo di un solo interasse di barriera (4.50 m) oppure su di un estesa maggiore, 

soluzioni che prevedono comunque una graduale discesa degli elementi assicurando 

maggiore sicurezza. La configurazione “mitred” non prevede l’impiego delle diagonali 

70x5 l=2005 (riferimento 14) e delle diagonali sagomate 70x5 l=1609 (riferimento 16) 

tipici della soluzione di “inizio e fine tratta” (cfr. paragrafo “1.10 Elementi di inizio e 

fine tratta”) in quanto la rigidità del sistema è già assicurata dal completo ancoraggio 

della barriera nel terreno. 

34. La configurazione del terminale “sviato” (dis. 050-A112/00) deve prevedere il graduale 

arretramento della barriera rispetto alla sede stradale. Lo “svio” può essere realizzato 

su un solo interasse di barriera (4.50 m) oppure su più interassi, a vantaggio della 

sicurezza, utilizzando idonei nastri centinati adatti allo scopo. 

35. Per i terminali di tipo speciale è necessario valutare il corretto sistema di collegamento 

tra la barriera ed il dispositivo prescelto in modo da consentirne il corretto 

funzionamento su strada. La soluzione deve essere studiata caso per caso (dis 050-

A113/00). 
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1.12 Transizioni. 

36. Per le transizioni della barriera 3N.TU-brl.40 con le altre barriere stradali di sicurezza, i 

disegni 050-A069/00 e 050-A062/00 riportano le soluzioni di più comune impiego. In 

particolare: 

· Dis. 050-A069/00 – transizione barriera 3N.TU-brl.40 H4 bordo rilevato con 

barriera H3 bordo rilevato. 

· Dis. 050-A062/00 – transizione barriera 3N.TU-brl.40 H4 bordo rilevato con 

barriera H4 bordo ponte. 

37. Le transizioni non contemplano l’impiego delle diagonali 70x5 l=2005, dei puntoni 

U70x70x6 l=2060 e dei rinforzi longitudinali 70x5 l=1609 tipici della soluzione di 

“inizio e fine tratta” (cfr. paragrafo “1.10 Elementi di inizio e fine tratta”) in quanto la 

rigidità del sistema è già assicurata dalla continuità tra le barriere. 

 

1.13 Installazione in presenza di curve. 

38. Per il nastro a tripla onda (riferimento 2), nei tratti stradali in curva con raggio inferiore 

a 45 m impiegare nastri appositamente centinati con raggio uguale a quello della curva. 

39. Per la trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5), gli elementi che ne 

consentono l’installazione in curva sono i seguenti: 

· Trave superiore l=1480 

· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=430 concavo α=8° 

· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=380.5 convesso α=8° 

· Manicotto esterno U 142x150 sp. 2 l=420 

40. I suddetti elementi devono essere impiegati nei tratti stradali in curva con raggio 

inferiore a 45 m procedendo come segue: 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 45 E 35 m. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando i manicotti di giunzione interno U 115x135 

sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 7) 

come nella tratta standard. Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave 

superiore”. 

 

PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 35 E 6 m. 

· La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm. La giunzione tra le 

suddette travi avverrà impiegando manicotti di giunzione interni U 115x135 

sp. 4 sagomati concavi e convessi a seconda della natura del tratto in curva 

oggetto dell’installazione. Occorre inoltre impiegare il manicotto esterno 

U142x150 sp. 2 l=420.  Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 

indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave 

superiore” - SCHEMA 15a - - SCHEMA 15b - . 
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SCHEMA 15a 

 
 

 

SCHEMA 15b 

 
 

 

1.14 Accorgimenti particolari. 

41. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti. 

1.15 Marchio d’identificazione del prodotto omologato. 

42. Per installazioni in ambito nazionale (Italia), le barriere omologate devono essere 

identificate con il nome del produttore e la sigla di omologazione (tipo e n° 

progressivo). Viene quindi fornita apposita “targhetta” che dovrà essere collocata sul 

dispositivo (a cura di chi esegue l’installazione), in posizione protetta, ogni 100 m di 

estensione della barriera e, comunque, almeno una per ogni singola tratta. 
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· La “targhetta” è costituita essenzialmente da: 

- Piastrina in acciaio riportante il nome del produttore, il numero progressivo di 

omologazione, la classe d’appartenenza della barriera, il tipo di barriera e la 

sua destinazione (conforme alle indicazioni della norma). 

- Fascetta di fissaggio al dispositivo. 

43. Infilare la fascetta nel foro collocato in una delle estremità della piastrina. 

44. Individuare la più opportuna collocazione della targhetta (ad esempio: intorno al piatto 

sagomato posteriore, intorno alla diagonale di rinforzo, in corrispondenza 

dell’elemento distanziatore, ecc.) 

45. Bloccare la “targhetta” d’identificazione agendo sulla fascetta di fissaggio. 
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DISEGNO 050-A027/00 

BARRIERA SINGOLA PER MARGINE LATERALE CLASSE “H4”  
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DISEGNO 050-A028/00 

CONFIGURAZIONE INIZIO E FINE TRATTA 
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DISEGNO 050-A028/01 

CONFIGURAZIONE INIZIO E FINE TRATTA 
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DISEGNO 050-A107/00 

ESPLOSO ASSONOMETRICO 
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DISEGNO 050-A111/00 

CONFIGURAZIONE TERMINALE “SEMPLICE MITRED” 
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DISEGNO 050-A112/00 

CONFIGURAZIONE TERMINALE “SEMPLICE SVIATO” 
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DISEGNO 050-A113/00 

CONFIGURAZIONE TERMINALE “SPECIALE” 

 



Barriera 3N.TU-brl.40 da MARGINE LATERALE, classe H4b 

Rif. Disegno n°: 050-A027/00 e 050-A028/00 

Manuale d’installazione 

BS 

110  

Redatto da: 

Natta Roberto 

Verificato da: 

Cucchietti Massimo  

Approvato da: 

D.T. 

Emesso in data: 

10.11.06 

Riferimento: 

Omologazione - DM 223/92 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-BRL40 manuale d' installazione-REV03.doc                                                                                              pagina 28 di 30 

 

DISEGNO 050-A069/00 

TRANSIZIONE “H4” MARGINE LATERALE / “H3” MARGINE LATERALE 
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DISEGNO 050-A062/00 

TRANSIZIONE “H4” MARGINE LATERALE / “H4” BORDO PONTE 
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BARRIERA 3N.TU-brl.40 

DISTINTA MATERIALI “TIPO” PER 100.00 m D’INSTALLAZIONE 
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1.  MANUALE PER L’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-A181/03) 

Nella posa in opera delle barriere dovranno essere osservate le norme e le 
prescrizioni seguenti. 

1.1 Tracciamento. 

1. Lo schema d’installazione della barriera 3N.TU-brl.53 è costituito dai disegni di 
riferimento (dis. 050-A181/03 complessivo, 050-A196/01 gruppo iniziale, 050-
A197/01 gruppo terminale, 050-A213/00 esploso assonometrico). Ai suddetti disegni 
deve essere fatto pieno riferimento. 

2. La barriera sarà posizionata in modo che il filo dell’onda superiore del nastro cada sul 
limite esterno della banchina – SCHEMA 1 -. Le operazioni di tracciamento devono 
essere eseguite con accuratezza, avvalendosi di sistemi di tracciamento laser oppure più 
semplicemente prendendo a riferimento una corda tesa e fissata alle due estremità 
dell’impianto. 

 
SCHEMA 1 

1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale. 

3. Lo scarico del materiale costituente la barriera stradale dagli automezzi di trasporto 
deve essere effettuato utilizzando idonee attrezzature di movimentazione (gru o carrello 
elevatore), nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza. 
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1.3 Posizionamento ed infissione dei pali. 

4. I pali di sostegno devono essere spaziati tra loro di una distanza pari all’interasse (2000 
mm) ed infissi nel terreno alla profondità descritta (845 mm) e 605 mm fuori terra. 

5. Il corretto posizionamento del palo ad “U” (riferimento 1), anima da 104 mm ed ali da 
65 mm, è il seguente: 

- L’estremità superiore del palo è quella contraddistinta dalle 4 asole 18x50 mm sulle ali 
da 65 mm predisposte per il fissaggio del distanziatore del nastro a tripla onda. 

- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 104 mm orientata in senso ortogonale 
alla strada – SCHEMA 2 e 3 -. 

6. Procedere all’infissione dei pali con idonea attrezzatura vibrante od a percussione fino 
a raggiungere la profondità richiesta. Si raccomanda di non deformare la testa del 
sostegno durante le operazioni di infissione. I pali devono essere posizionati 
verticalmente, controllandone altresì i reciproci allineamenti e distanze.  

 
SCHEMA 2 

 
 
SCHEMA 3 
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1.4 Assemblaggio e fissaggio del distanziatore. 

                    
7. Il distanziatore per il nastro a tripla onda è formato da n° 3 componenti: 

· n° 2 distanziatori “Z” sp. 7 mm (riferimento 3) 
· n° 1 rinforzo “U” sp. 4 mm (riferimento 4) 

8. Il posizionamento e l’assemblaggio sul palo del distanziatore completo avvengono in 
tre fasi: 

9. Fase A 
- Distanziatore “Z” inferiore - Fissare il distanziatore “Z” sp. 7 mm (riferimento 3) 

nell’asola inferiore del palo (riferimento 1) facendo collimare l’asola “aperta” presente 
sul distanziatore “Z” con quella presente sul palo. Utilizzare n.° 1 bullone di tipo 
M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 5) – SCHEMA 4 -. 

10. Fase B 
- Rinforzo “U” - Posizionare il rinforzo “U” sp. 4 mm (riferimento 4) in modo che 

l’asola “chiusa” presente su di esso corrisponda all’asola superiore del palo 
(riferimento 1) e appoggiando l’altra estremità al distanziatore installato durante la 
Fase A – SCHEMA 5 -. 

11. Fase C 
- Distanziatore “Z” superiore - Posizionare il distanziatore “Z” sp. 7 mm (riferimento 

3) in modo che l’asola “aperta” presente su di esso collimi con l’asola “chiusa” del 
rinforzo “U” (riferimento 4). Per il fissaggio del distanziatore superiore (riferimento 3) 
e del rinforzo “U” (riferimento 4) sul palo (riferimento 1) utilizzare n.° 1 bullone di 
tipo M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 5) – SCHEMA 6 -. 

 
 
 
 
SCHEMA 4 
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SCHEMA 5 

 
 
SCHEMA 6 

 

1.5 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda. 

                   Il posizionamento e l’assemblaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) 
avvengono in due fasi. 
12. Fase A 
- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) nell’asola presente sul distanziatore 

“Z” inferiore (riferimento 3) e sul rinforzo “U” utilizzando n.° 1 bullone di tipo 
M16x65 T.T. classe 6.8 (riferimento 5) unitamente alla piastrina copriasola 
(riferimento 6). Eseguire la medesima operazione collegando il nastro a tripla onda 
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all’asola del distanziatore “Z” superiore (riferimento 3) utilizzando n.° 1 bullone 
M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 5) unitamente alla piastrina copriasola 
(riferimento 6), tenendo in considerazione il senso di marcia (ogni nastro deve 
sovrapporsi al successivo in modo da evitare sporgenze rivolte verso il traffico) – 
SCHEMA 7 -.  

- La corretta sovrapposizione tra i nastri prevede l’accoppiamento del tipo “maschio” / 
“femmina”. In particolare la testata “maschio” (contraddistinta dalle asole di testata 
orizzontali) deve sempre essere messa sopra alla testata “femmina” (contraddistinta 
dalle asole di testata verticali). 

13. Fase B. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento reciproco tra i nastri.  
- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 5). 
- Si raccomanda il corretto impiego delle rondelle e delle piastrine copriasola nei punti 

di collegamento nastro con nastro e nastro con altri componenti – SCHEMA 8 -. 
- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 

· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 
sovrappongano. 

· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 
· Per una migliore garanzia di tenuta, controllare nuovamente l’avvitatura dei 

bulloni 2 o 3 ore dopo aver eseguito il serraggio. 
 
 
 
 

SCHEMA 7 

SENSO D
I M

ARCIA
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SCHEMA 8 

- VITE M16x30 T.T. classe 6.8

- VITE M16x45 T.T. classe 6.8

- DADO M16

- RONDELLA M16

- PIASTRINA COPRIASOLA

1.6 Allineamento della barriera e serraggio bulloni. 

14. Il nastro a tripla onda deve essere posizionato all’altezza prescritta dalle specifiche di 
disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano i 
distanziatori “Z” con il palo. 

15. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella 
 

Bullone TIPO POSIZIONE COPPIA DI SERRAGGIO 
(Nm) * 

Minima Media 
M16x30 T.T. classe 6.8 Giunzione nastri tripla onda 80 90 
M16x45 T.T. classe 6.8 Collegamento nastro – 

distanziatore “Z” 
60 70 

M16x65 T.T. classe 6.8 Collegamento nastro – 
distanziatore “Z” 

60 70 

M16x45 T.T. classe 6.8 Collegamento distanziatore 
“Z” - palo 

50 60 

* Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto X88.02.H12, barriera bordo laterale H2. 

1.7 Controlli e precauzioni. 

16. Verificare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di   
serraggio media deve essere sempre verificata. 

17. In caso di carenza di vincolo a terra od altre particolari situazioni, la Direzione Lavori 
potrà richiedere l'adozione di particolari opere od accorgimenti di rinforzo. Si 
rammenta che la profondità d’infissione dei pali adottata in sede di prova d’urto è 
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compatibile ed adatta a terreni di classe A1 secondo classificazione CNR UNI 10006.1 
In situazioni differenti è compito del progettista (prima dell’ottenimento dei lavori) e 
della D.L. (durante i lavori), individuare le precauzioni da adottare per assicurare che i 
pali, in relazione a quanto verificato in sede di prova d’urto al vero, siano 
sufficientemente vincolati. 

18. Qualora il rifiuto interessi più sostegni contigui, l'Impresa installatrice è tenuta a 
sospendere l’infissione ed avvertire tempestivamente la D.L. affinché questa possa 
assumere le decisioni circa i criteri di ancoraggio da adottare. 

1.8 Elementi di inizio tratta (Rif. Disegno 050-A196/01). 

19. L’estremità della barriera 3N.TU-brl.53, in inizio tratta, è del tipo MITRED. 
L’impiego di detto elemento iniziale è obbligatorio per garantire la corretta tenuta 
della barriera nella tratta “standard”. Il gruppo iniziale è composto da una prima 
sezione pari a 4.00 m di collegamento alla tratta standard della barriera 3N.TU-brl.53, 
nella quale i pali devono essere posizionati ad un interasse reciproco pari a 1.33 m. 
Successivamente, mediante l’impiego dell’elemento di raccordo sagomato per avvio 
(riferimento 11), devono essere impiegati nell’ordine n° 1 nastro a tripla onda int. 4000 
mm (riferimento 2) e n° 1 nastro a tripla onda int. 1500 mm (riferimento 12) entrambi 
inclinati per ottenere il completo ricoprimento dell’estremità della barriera. 
L’estensione completa dell’estremità in inizio tratta è quindi pari a circa 9.90 m. 

20. La corretta realizzazione del suddetto tipo di terminale deve quindi prevedere 
l’esecuzione di uno scavo di idonee dimensioni atto ad ospitare l’alloggiamento dei 
nastri a tripla onda interrati. Una volta completate le operazioni di montaggio di tutti i 
componenti il gruppo d’estremità MITRED, è indispensabile provvedere ad un 
accurato riempimento dello scavo, ponendo particolare attenzione al compattamento 
del terreno rimosso. 

21. I componenti speciali per l’esecuzione degli elementi d’estremità di inizio tratta della 
barriera 3N.TU-brl.53 sono costituiti da: 
· Palo “U” 104x65x5 h=1450 (riferimento 1) 
· Puntone “U” 70x70x6 l=1480 (riferimento 7). 
· Diagonale inferiore 70x5 l=1485 (riferimento 8). 
· Diagonale superiore 70x5 l=1570 (riferimento 9). 
· Staffa sp. 5 mm per fissaggio diagonali (riferimento 10). 
· Elemento di raccordo sagomato per avvio (riferimento 11). 
· Nastro tripla onda int. 1500 (riferimento 12). 

 
22.  INSTALLAZIONE DELL’ELEMENTO DI RACCORDO SAGOM. PER AVVIO 

· L’elemento di raccordo sagomato per avvio (riferimento 11) è il componente di 
nastro a tripla onda che consente la messa in opera dei nastri di inizio tratta 
inclinati ed interrati nel rilevato del margine stradale. Il corretto montaggio si 
attua come indicato al paragrafo “1.5 Posizionamento ed assemblaggio del nastro 
a tripla onda”. 

 
23.  INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA INT. 1500 

                                                 
- 1 Le prove sono state eseguite in piano senza vuoto retrostante e a ridosso del bordo stradale. I pali si 

sono plasticizzati ad una profondità variabile da -30 a -20 cm dal piano strada. 
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· È l’elemento che consente di ottenere il completo ricoprimento dell’estremità 
della barriera in modo da scongiurare pericolose sporgenze dei nastri. Il corretto 
montaggio si attua come indicato al paragrafo “1.5 Posizionamento ed 
assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 
24.  INSTALLAZIONE DEL PALO “U” 104x65x5 L=1450 

· I pali di sostegno del nastro dell’elemento d’estremità di collegamento alla tratta 
standard di barriera 3N.TU-brl.53 devono essere installati ad un interasse 
reciproco pari a 1.33 m e devono essere muniti del distanziatore come nella tratta 
standard. Si segnala che, per consentire la messa in opera del puntone “U” 
70x70x6 l=1480 (riferimento 7), il secondo palo deve essere installato in 
posizione ruotata ripetto al senso di marcia (cfr. 25 – “installazione del puntone 
“U” 70x70x6 l=1480”). 

· I successivi n° 5 pali di sostegno dei nastri inclinati da 4000 mm e 1500 mm 
devono invece essere collegati direttamente ai nastri senza l’impiego dei 
distanziatori. Il fissaggio ai nastri a tripla onda (riferimento 2 e 12) avverrà 
utilizzando per ogni palo n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 5) 
unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 6). Per la messa in opera dei 
suddetti pali attenersi a quanto descritto al paragrafo “1.3 Posizionamento ed 
infissione dei pali”. 

 
25.  INSTALLAZIONE DEL PUNTONE “U” 70x70x6 L=1480 

· In corrispondenza del primo interasse da 1.33 m della sezione non inclinata della 
barriera, deve essere posto in opera il puntone “U” 70x70x6 l=1480 (riferimento 
7). Occorre prestare attenzione al suo corretto posizionamento per far si che, in 
caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esso lavori in modo da 
scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera. 

· Le due estremità del puntone (riferimento 7) sono munite di asole 18x50. 
L’estremità inferiore deve essere inserita “libera” all’interno della “U” del 
secondo palo installato nella sezione non inclinata del gruppo iniziale. L’estremità 
superiore del puntone deve invece essere bloccata all’interno del primo palo della 
sezione non inclinata del gruppo iniziale. Il fissaggio deve avvenire in 
corrispondenza delle asole superiori dedicate al fissaggio del distanziatore “Z” 
utilizzando n.° 1 bullone passante M16x150 T.E. classe 8.8 (riferimento 13) in 
luogo del bullone M16x45 T.T. classe 6.8 dedicato al fissaggio del distanziatore al 
palo (cfr. paragrafo “1.4 Assemblaggio e fissaggio del distanziatore”). 

 
26.  INSTALLAZIONE DELLE STAFFE PER FISSAGGIO DIAGONALI 

· In corrispondenza del primo palo (riferimento 1) di sostegno della sezione non 
inclinata della barriera, devono essere poste in opera n.° 2 staffe (riferimento 10) 
per il fissaggio delle diagonali inferiore (riferimento 8) e superiore (riferimento 9). 

· Le staffe sono sagomate in modo da abbracciare la sezione ad “U” del palo, 
devono essere posizionate prossime all’incastro del palo con il terreno e la loro 
reciproca giunzione avverrà utilizzando n.° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 
(riferimento 5). Il bullone di fissaggio delle staffe compreso all’interno 
dell’interasse da 1.33 m sarà utilizzato anche per il fissaggio delle diagonali 
inferiore e superiore (cfr. paragrafo 27 – “Installazione delle diagonali inferiore e 
superiore”). 
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27.  INSTALLAZIONE DELLE DIAGONALI INFERIORE E SUPERIORE 
· In corrispondenza del primo interasse da 1.33 m della sezione non inclinata della 

barriera, devono essere poste in opera n.° 1 diagonale inferiore 70x5 l=1485 
(riferimento 8) e n.° 1 diagonale 70x5 l=1570 (riferimento 9). Occorre prestare 
attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in caso di impatto contro 
la barriera di un veicolo in svio, esse lavorino in modo da scongiurare sensibili 
deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera. 

·  Le due estremità inferiori delle diagonali sono munite di foro diam. 20 mm che 
deve essere utilizzato per il fissaggio, impiegando n.° 1 bullone M16x45 T.T. 
classe 6.8 (riferimento 5), delle 2 diagonali (una par lato) alle staffe dedicate al 
fissaggio sul palo (cfr. paragrafo 26 – “Installazione delle staffe per fissaggio 
diagonali”). 

· Le due estremità libere, munite di asole 18x70 mm devono essere bloccate in 
corrispondenza della giunzione tra nastro (riferimento 2) e distanziatore 
(riferimento 3) presenti sul palo immediatamente successivo, interponendo le due 
estremità delle diagonali tra nastro e distanziatore ed utilizzando i medesimi 
bulloni già dedicati al fissaggio del nastro sui distanziatori. 

1.9 Elementi di fine tratta (Rif. Disegno 050-A197/01). 

28. L’estremità della barriera 3N.TU-brl.53, in fine tratta, non prevede l’interramento dei 
nastri a tripla onda della barriera. L’impiego di detto elemento finale è obbligatorio 
per garantire la corretta tenuta della barriera nella tratta “standard”. Il gruppo 
finale è composto da una sezione pari a 4.00 m di collegamento alla tratta standard 
della barriera 3N.TU-brl.53, nella quale i pali devono essere posizionati ad un interasse 
reciproco pari a 1.33 m. L’estensione completa dell’estremità in fine tratta, 
comprensiva dell’elemento terminale per nastro a tripla onda, è quindi pari a circa 4.55 
m. 

29. I componenti speciali per l’esecuzione degli elementi d’estremità di inizio tratta della 
barriera 3N.TU-brl.53 sono costituiti da: 
· Palo “U” 104x65x5 h=1450 (riferimento 1) 
· Puntone “U” 70x70x6 l=1480 (riferimento 7). 
· Diagonale inferiore 70x5 l=1485 (riferimento 8). 
· Diagonale superiore 70x5 l=1570 (riferimento 9). 
· Staffa sp. 5 mm per fissaggio diagonali (riferimento 10). 
· Terminale standard per nastro a tripla onda (riferimento 14). 

 
30.  INSTALLAZIONE DEL PALO “U” 104x65x5 L=1450 

· I pali di sostegno del nastro dell’elemento d’estremità di fine tratta devono essere 
installati ad un interasse reciproco pari a 1.33 m e devono essere muniti del 
distanziatore come nella tratta standard. Si segnala che, per consentire la messa in 
opera del puntone “U” 70x70x6 l=1480 (riferimento 7), il secondo palo deve 
essere installato in posizione ruotata ripetto al senso di marcia (cfr. paragrafo 31 – 
“Installazione del puntone “U” 70x70x6 l=1480”). Per la messa in opera dei 
suddetti pali attenersi a quanto descritto al paragrafo “1.3 Posizionamento ed 
infissione dei pali”. 

 
31.  INSTALLAZIONE DEL PUNTONE “U” 70x70x6 L=1480 
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· In corrispondenza dell’ultimo interasse da 1.33 m della sezione finale della 
barriera, deve essere posto in opera il puntone “U” 70x70x6 l=1480 (riferimento 
7). Occorre prestare attenzione al suo corretto posizionamento per far si che, in 
caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esso lavori in modo da 
scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera. 

· Le due estremità del puntone (riferimento 7) sono munite di asole 18x50. 
L’estremità inferiore deve essere inserita “libera” all’interno della “U” del 
penultimo palo installato nella sezione del gruppo finale. L’estremità superiore del 
puntone deve invece essere bloccata all’interno dell’ultimo palo della sezione del 
gruppo finale. Il fissaggio deve avvenire in corrispondenza delle asole superiori 
dedicate al fissaggio del distanziatore “Z” utilizzando n.° 1 bullone passante 
M16x150 T.E. classe 8.8 (riferimento 13) in luogo del bullone M16x45 T.T. 
classe 6.8 dedicato al fissaggio del distanziatore al palo (cfr. paragrafo “1.4 
Assemblaggio e fissaggio del distanziatore”). 

 
32.  INSTALLAZIONE DELLE STAFFE PER FISSAGGIO DIAGONALI 

· In corrispondenza dell’ultimo e del terzo palo (riferimento 1) di sostegno della 
sezione del gruppo finale, devono essere poste in opera n.° 4 staffe (riferimento 
10), n° 2 per ogni palo, per il fissaggio delle diagonali inferiore (riferimento 8) e 
superiore (riferimento 9). 

· Le staffe sono sagomate in modo da abbracciare la sezione ad “U” del palo, 
devono essere posizionate prossime all’incastro del palo con il terreno e la loro 
reciproca giunzione avverrà utilizzando n.° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 
(riferimento 5). Il bullone di fissaggio delle staffe compreso all’interno 
dell’interasse da 1.33 m sarà utilizzato anche per il fissaggio delle diagonali 
inferiore e superiore (cfr. paragrafo 33 – “Installazione delle diagonali inferiore e 
superiore”). 

 
33.  INSTALLAZIONE DELLE DIAGONALI INFERIORE E SUPERIORE 

· In corrispondenza dell’ultimo e del terzo interasse da 1.33 m della sezione del 
gruppo finale della barriera, devono essere poste in opera n.° 1 diagonale inferiore 
70x5 l=1485 (riferimento 8) e n.° 1 diagonale 70x5 l=1570 (riferimento 9). 
Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in caso 
di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esse lavorino in modo da 
scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera. 

·  Le due estremità inferiori delle diagonali sono munite di foro diam. 20 mm che 
deve essere utilizzato per il fissaggio, impiegando n.° 1 bullone M16x45 T.T. 
classe 6.8 (riferimento 5), delle 2 diagonali (una par lato) alle staffe dedicate al 
fissaggio sul palo (cfr. paragrafo 32 – “Installazione delle staffe per fissaggio 
diagonali”). 

· Le due estremità libere, munite di asole 18x70 mm devono essere bloccate in 
corrispondenza della giunzione tra nastro (riferimento 2) e distanziatore 
(riferimento 3) presenti sul palo immediatamente successivo, interponendo le due 
estremità delle diagonali tra nastro e distanziatore ed utilizzando i medesimi 
bulloni già dedicati al fissaggio del nastro sui distanziatori. 
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1.10 Terminali semplici e speciali. 

34. La barriera 3N.TU-brl.53 è stata collaudata prevedendo l’impiego di “elementi 
d’estremità” all’inizio ed alla fine della tratta, comunemente denominati “terminali 
semplici” per distinguerli da quelli “di sicurezza”, ossia quelli in grado di attenuare 
l’urto di veicoli collidenti. Gli “elementi d’estremità” non hanno alcuna specifica 
capacità nell’assicurare prestazioni di sicurezza in caso di urti frontali e laterali, bensì 
garantiscono la tenuta del sistema anche nel caso più pessimistico, ossia nel caso che 
l’urto avvenga nei primi 30 – 40 metri di barriera, subito a monte o a valle del punto di 
inizio e fine tratta. I suddetti elementi servono quindi solamente a dare comunque la 
necessaria continuità e rigidezza alla barriera, in modo da riproporre lungo tutto 
l’intervento le medesime condizioni di funzionamento. È discrezione del progettista 
avvalersi di questi elementi oppure di altri tipi di terminali semplici o di sicurezza. In 
questi casi il progettista dovrà avere cura di prolungare di almeno 20 – 30 metri 
l’estensione di barriera, in modo da riprodurre lungo tutto il tratto originali condizioni 
di funzionamento ottimali.   

 

1.11 Transizioni. 

35. Secondo specifiche indicazioni di progetto. 

1.12 Installazione in presenza di curve. 

36. Nei tratti stradali in curva con raggio inferiore a 45 m impiegare nastri appositamente 
centinati con raggio uguale a quello della curva. 

1.13 Accorgimenti particolari. 

37. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti. 

1.14 Deposito di cantiere. 

38. Tutti i componenti devono essere mantenuti isolati dal terreno fino al loro impiego, 
interponendo un adeguato supporto tra le cataste di materiale ed il sottostante piano 
d’appoggio. 

39. In particolare, componenti quali i nastri ed i pali devono essere conservati in posizione 
leggermente inclinata (di almeno 5°), in modo da impedire all’acqua piovana e/o alla 
umidità di ristagnare. 

40. Anche per la bulloneria, se non fornita in appositi fusti di plastica, deve essere 
conservata protetta contro l’umidità.  
 

1.15 Attrezzature. 

41. Seguono specifiche della minima dotazione necessaria per l’installazione delle barriere: 
- Livella, stadia e quant’altro necessario per eseguire l’allineamento a corretta regola 

d’arte. 
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- Battipalo idraulico potenza min 830 Joule con idonea massa battente  
- Compressore d’aria min 3000 litri con idonee tubazioni di condotta d’aria compressa  
- Avvitatori pneumatici con potenza di circa 1500 Nm 
- Chiavi dinamometriche per serraggi bulloneria compresi tra 10 Nm e 200 Nm.  
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DISEGNO 050-A181/03 
BARRIERA MONOLATERALE PER RILEVATO CLASSE “H2” 

 



Barriera 3N.TU-brl.53 MONOLATERALE, classe H2 
Rif. Disegno n°: 050-A181/03, 050-A196/01 e 050-A197/01 

Manuale d’installazione

BTH2 
BRL053 

Redatto da: 
Natta Roberto 

Verificato da: 
Cucchietti Massimo  

Approvato da: 
D.T. 

Emesso in data: 
21.12.2012 

Riferimento: 
UNI EN 1317-5 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.: H2-BRL53 manuale d'installazione-REV07                                                                                               pagina 16 di 21 

DISEGNO 050-A196/01 
CONFIGURAZIONE INIZIO TRATTA 
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DISEGNO 050-A197/01 
CONFIGURAZIONE FINE TRATTA 
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DISEGNO 050-A213/00 
ESPLOSO ASSONOMETRICO 
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BARRIERA 3N.TU-brl.53 
CERTIFICATO DI CONFORMITA’ CE 
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ETICHETTA / DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ ALLA DIRETTIVA 89/106/CEE 
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1. MANUALE PER L’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-A720/01). 

Nella posa in opera delle barriere dovranno essere osservate le norme e le 
prescrizioni seguenti. 

1.1 Tracciamento. 

1. Lo schema d’installazione della barriera 3N.TU-brl.68 è costituito dai disegni di 
riferimento (dis. 050-A720/01 complessivo, 050-A721/01 elementi inizio e fine tratta e 
050-A726/00 esploso assonometrico). Ai suddetti disegni deve essere fatto pieno 
riferimento. 

2. La barriera sarà posizionata al limite esterno della banchina stradale – SCHEMA 1 -. 
Le operazioni di tracciamento devono essere eseguite con accuratezza, avvalendosi di 
sistemi di tracciamento laser oppure più semplicemente prendendo a riferimento una 
corda tesa e fissata alle due estremità dell’impianto. 

 
SCHEMA 1 

1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale. 

3. Lo scarico del materiale costituente la barriera stradale dagli automezzi di trasporto 
deve essere effettuato utilizzando idonee attrezzature di movimentazione (gru o carrello 
elevatore), nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza. 
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1.3 Posizionamento ed infissione dei pali. 

4. I pali di sostegno (riferimento 1) devono essere distanziati all’interasse di 2250 mm ed 
infissi nel terreno alla profondità prescritta (1000 mm con tolleranza ± 20 mm). 

5. Il corretto posizionamento del palo ad “C” (riferimento 1), anima da 140 mm ed ali da 
80 mm, è il seguente: 

- L’estremità superiore del palo è quella contraddistinta dalle 4 asole 18x50 sulle ali da 
80 mm (n° 2 per ala) predisposte per il fissaggio della trave superiore 50x165x130x3.5 
l=4480 (riferimento 5). 

- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 140 mm orientata in senso ortogonale 
alla strada. La reciproca posizione di pali deve essere ALTERNATA ogni 2250 mm – 
SCHEMA 2 - 

 
SCHEMA 2 

 
 

1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave superiore. 

6. Si sottolinea che il corretto montaggio della trave superiore (riferimento 5) al palo 
(riferimento 1) prevede, nella vista frontale della barriera, uno sfalsamento della 
giunzione delle travi rispetto alla mezzeria dell’interasse tra i pali – SCHEMA 3 - . 
Tale operazione consentirà la corretta installazione delle travi d’estremità in inizio e 
fine tratta della barriera 3N.TU-brl.68. 

7. La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere fissata al 
palo in corrispondenza delle asole presenti sull’ala dal palo stesso nella sua estremità 
superiore, dalla parte prospiciente la sede stradale. Il bloccaggio deve essere realizzato 
utilizzando n° 2 bulloni di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8) unitamente alla 
piastrina copriasola (riferimento 10) – SCHEMA 4 - . 

8. La reciproca giunzione tra le travi superiori consecutive si attua impiegando il 
manicotto di giunzione esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 6) ed utilizzando 
n° 18 bulloni M16x40 T.T.D.E classe 8.8 (riferimento 9). Si raccomanda di utilizzare, 
per i 12 bulloni di giunzione superiori ed inferiori, le piastrine copriasola (riferimento 
10) come indicato nello – SCHEMA 5 -. 

9. Nella parte posteriore della trave superiore, in corrispondenza delle asole non utilizzate 
per il fissaggio della trave al palo, devono essere posizionati n.° 4 rinforzi 70x5 l=175 
(riferimento 7) fissandoli alla trave tramite n° 2 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 
(riferimento 8). 
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SCHEMA 3 

 
 
 
 
 
SCHEMA 4 
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SCHEMA 5 

 
 
 

1.5 Posizionamento ed assemblaggio dei distanziatori. 

1.5.1 Distanziatori pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 
IL NASTRO A TRIPLA ONDA VENGA FORNITO PRE-MONTATO 
 
10. Il distanziatore per il nastro a tripla onda viene fornito pre-montato in configurazione 

DESTRO (A) e SINISTRO (B). 
11. Il fissaggio sul palo dei distanziatori pre-montati viene attuato facendo collimare le due 

asole presenti sull’ala da 80 mm del supporto “L” 170x80 (riferimento 3) con quelle 
presenti sull’ala del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Per il corretto 
posizionamento del distanziatore pre-montato, in riferimento al posizionamento 
alteranto dei pali, fare riferimento allo - SCHEMA 6 - (per maggiore chiarezza, si 
sottolinea che il palo ed il distanziatore, una volta accoppiati, devono formare una sorta 
di “S”). 

12. Per il fissaggio del supporto “L” (riferimento 3) del distanziatore pre-montato al palo 
(riferimento 1) utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8) 
unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 10). Verificare che le coppie di 
serraggio dei bulloni utilizzati per l’assemblaggio del distanziatore pre-montato siano 
in media pari a 70 Nm per i due bulloni M16x30 T.T. 
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SCHEMA 6 

- PALO C140x80x30x5 H=2400

- DISTANZ. PREMONTATO SX

- DISTANZ. PREMONTATO DX

1.5.2 Distanziatori non pre-montati. 
ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 
IL NASTRO A TRIPLA ONDA NON VENGA FORNITO PRE-MONTATO 
 
13. Il distanziatore per il nastro a tripla onda è formato da n° 2 componenti: 

· Supporto “L” 170x80 sp. 5 h=324 mm (riferimento 3) 
· Distanziatore per nastro a tre onde (riferimento 4) 

14. Il fissaggio sul palo del supporto “L” 170x80 (riferimento 3), deve essere attuato 
facendo collimare le due asole presenti sull’ala da 80 mm con quelle presenti sull’ala 
del palo nella parte prospiciente la sede stradale. Per il corretto posizionamento del 
supporto, in riferimento al posizionamento alteranto dei pali, fare riferimento allo - 
SCHEMA 7 -. 

 

SCHEMA 7 
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15. Per il fissaggio del supporto “L” 170x80 (riferimento 3) al palo (riferimento 1) 
utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8) unitamente alla piastrina 
copriasola (riferimento 10). 

16. Il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) deve essere accoppiato al 
supporto ad “L” 170x80 (riferimento 3) facendo adagiare la parte “piatta” del 
distanziatore a quella del supporto “L” 170x80. Per il corretto posizionamento del 
distanziatore, in riferimento al posizionamento alternato dei supporti “L” 170x80, fare 
riferimento allo - SCHEMA 8 -. 

 
 
 
 
SCHEMA 8 

 
 
 
 
 

17. La giunzione tra il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) ed il supporto 
“L” 170x80 (riferimento 3) deve avvenire nel seguente modo: 

· Accostare il distanziatore per il nastro a tripla onda al supporto “L” 170x80 
posizionando il distanziatore a “filo” con la parte superiore del supporto. Il 
distanziatore deve essere poi fatto traslare verso il palo, in modo da far si che 
la “fila A” di asole presenti sul supporto “L” 170x80 collimi con la “fila C” di 
asole presenti sul distanziatore per il nastro a tripla onda. 

· Procedere con il reciproco fissaggio dei due componenti impiegando n° 2 
bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 8) inserendoli nelle asole 
predisposte su di essi e che si vengono a rendere “visibili” – SCHEMA 9 -. 
Le coppie di serraggio da adottare per i due suddetti bulloni devono essere in 
media pari a 70 Nm. 
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SCHEMA 9 

- BULLONE M16x30 T.T. classe 6.8

- DISTANZIATORE PER NASTRO 3 ONDE

- SUPPORTO "L"170x80x5

"f
il

a 
C

"

"f
il

a 
D

"

"f
il

a 
A

"

"f
il

a 
B

"

 

1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda. 

                   Il posizionamento e l’assemblaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) 
avvengono in due fasi. 
18. Fase A 
- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) nell’asola inferiore presente sul 

distanziatore (riferimento 4) utilizzando n.° 1 bullone di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 
(riferimento 8) unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 10). La piastrina 
copriasola (riferimento 10) deve essere installata anche dal lato interno della giunzione 
tra nastro a tripla onda e distanziatore. Eseguire la medesima operazione collegando il 
nastro a tripla onda all’asola superiore del distanziatore, tenendo in considerazione il 
senso di marcia (ogni nastro deve sovrapporsi al successivo in modo da evitare 
sporgenze rivolte verso il traffico) – SCHEMA 10 -.  

- La corretta sovrapposizione tra i nastri prevede l’accoppiamento del tipo “maschio” / 
“femmina”. In particolare la testata “maschio” (contraddistinta dalle asole di testata 
orizzontali) deve sempre essere messa sopra alla testata “femmina” (contraddistinta 
dalle asole di testata verticali). 

19. Fase B. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento reciproco tra i nastri.  
- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 8). 
- Si raccomanda il corretto impiego delle rondelle e delle piastrine copriasola nei punti 

di collegamento nastro con nastro e nastro con altri componenti – SCHEMA 11 -. 
- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 

· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 
sovrappongano. 

· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 
· Per una migliore garanzia di tenuta, controllare nuovamente l’avvitatura dei 

bulloni 2 o 3 ore dopo aver eseguito il serraggio. 
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SCHEMA 10 

SENSO D
I M

ARCIA

 
 
SCHEMA 11 

 

 

1.7 Allineamento della barriera e serraggio bulloni. 

20. Il nastro a tripla onda deve essere posizionato all’altezza prescritta dalle specifiche di 
disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano il 
distanziatore pre-montato con il palo. 

21. La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 deve essere posizionata all’altezza 
prescritta dalle specifiche di disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando 
i bulloni che collegano la trave con il palo. 

22. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella: 
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Bullone TIPO POSIZIONE COPPIA DI SERRAGGIO 
(Nm) * 

Minima Media 
M16x30 T.T. classe 6.8 Giunzione nastri tripla onda 80 95 
M16x45 T.T. classe 6.8 Giunzione nastro -  

distanziatore 
90 100 

M16x30 T.T. classe 6.8 ** Giunzione supporto “L” 
170x80 - distanziatore 

60 70 

M16x45 T.T. classe 6.8 Giunzione palo - supporto 
“L” 170x80 

80 90 

M16x45 T.T. classe 6.8 Giunzione – palo trave 
superiore 

70 100 

M16x40 T.T. classe 8.8 Giunzione trave superiore – 
manicotto di collegamento 

60 70 

M16x30 T.T. classe 6.8 Giunzione trave superiore – 
rinforzo trave 

60 70 

*  Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto 0009/ME/HRB/11, barriera monolaterale H3. 
**  Valori da adottare nel caso il distanziatore per nastro a tripla onda NON venga fornito pre-montato. 
 

1.8 Controlli e precauzioni. 

23. Verificare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di   
serraggio media deve essere sempre verificata. 

24. In caso di carenza di vincolo a terra od altre particolari situazioni, la Direzione Lavori 
potrà richiedere l'adozione di particolari opere od accorgimenti di rinforzo. Si 
rammenta che la profondità d’infissione dei pali adottata in sede di prova d’urto è 
compatibile ed adatta a terreni di classe A1 secondo classificazione CNR UNI 10006.1 
In situazioni differenti è compito del progettista (prima dell’ottenimento dei lavori) e 
della D.L. (durante i lavori), individuare le precauzioni da adottare per assicurare che i 
pali, in relazione a quanto verificato in sede di prova d’urto al vero, siano 
sufficientemente vincolati. 

25. Qualora il rifiuto interessi più sostegni contigui, l'Impresa installatrice è tenuta a 
sospendere l’infissione ed avvertire tempestivamente la D.L. affinché questa possa 
assumere le decisioni circa i criteri di ancoraggio da adottare. 

1.9 Elementi di inizio e fine tratta (Rif. Disegno 050-A721/01). 

26. Gli elementi di inizio e fine tratta della barriera 3N.TU-brl.68 sono costituiti da: 
· Trave superiore l=5735 - elemento terminale destro (riferimento 11) 
· Diagonale 70x5 l=2005 (riferimento 12) 
· Puntone U 70x70x6 l=1980 (riferimento 13) 
· Rinforzo longitudinale 70x5 l=1609 (riferimento 14) 
· Nastro tripla onda int. 1500 sp. 2.50 (riferimento 15) 
· Terminale sagomato per nastro a tripla onda (riferimento 16) 
· Palo C 140x80x30x5 h=2400 per terminale (riferimento 17) 
· Palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 18) 

                                                 
- 1 Le prove sono state eseguite in piano senza vuoto retrostante su frantumato di demolizione compattato 

per strati. Modulo di deformazione ME > 600 kg/cm2 e Modulo di elasticità = 531kg/cm2. I pali si sono 
plasticizzati ad una profondità variabile da -30 a -20 cm dal piano strada. 
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· Trave superiore l=2735 - elemento terminale sinistro 
 

27. Gli elementi di inizio e fine tratta devono essere installati in corrispondenza del 
primo e dell’ultimo interasse da 4500 mm della barriera 3N.TU-brl.68. Si segnala 
che i pali C 140x80x30x5 h=2400 per termianle (riferimento 17) devono essere 
distanziati ad un’interasse pari a 1500 mm. Soluzione valida per le tratte isolate. In 
continuità con altre barriere si adotteranno soluzioni di terminali semplici (cfr. 
paragrafo “1.10 Terminali semplici e speciali) e/o di transizione (cfr. paragrafo “1.11 
Transizioni”).  

 
28.  INSTALLAZIONE DELLE TRAVI TERMINALI. 

· Gli elementi terminali della trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 
(riferimento 5) prevedono n° 1 elemento iniziale destro (riferimento 11) e 
terminale sinistro, aventi sempre la medesima sezione, di lunghezze adeguate 
per compensare lo sfalsamento dovuto al montaggio della trave superiore 
nella tratta standard della barriera 3N.TU-brl.68. Le estremità dei due 
elementi terminali sono orientate verso il terreno in modo da scongiurare 
pericolose sporgenze della trave superiore stessa. 

· Il montaggio dei due elementi terminali destro e sinistro si attua come 
indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave 
superiore”. Le estremità verso il terreno devono essere fissate al palo U 
120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 18) utilizzando n° 2 bulloni 
M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8). 

 
29.   INSTALLAZIONE DELLE DIAGONALI 70x5 L=2005. 

· Devono essere installate n° 6 diagonali (n° 2 nel primo, n° 2 nel secondo e n° 
2 nel terzo interasse da 1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-brl.68). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 
caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esse lavorino come 
tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 
della barriera – SCHEMA 12a - - SCHEMA 12b - .  

· In corrispondenza del primo interasse da 1500 mm di barriera 3N.TU-brl.68 
(inizio tratta) occorre fissare n° 2 (n° 1 per parte) diagonali 70x5 l=2005 
(riferimento 12) al foro presente sulla parte inferiore del primo palo 
(riferimento 17) della tratta di barriera, utilizzando il foro diametro 20 
realizzato nella loro estremità inferiore ed impiegando n° 2 bulloni M16x45 
T.T. classe 6.8 (riferimento 8). Procedere quindi al fissaggio, utilizzando n° 2 
bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8), delle due estremità superiori 
delle diagonali alla parte superiore del palo immediatamente consecutivo. Le 
due diagonali devono essere fissate una per parte in corrispondenza delle 
asole 18x50 ubicate sulle ali del palo nella sua estremità superiore. La 
diagonale posta nel lato prospiciente la sede stradale sarà interposta tra il palo 
(riferimento 17) e la trave superiore l=5735 terminale destra (riferimento 11) 
– SCHEMA 13 - . 

· Ripetere la medesima operazione per le n° 2 diagonali previste nel secondo  e 
terzo interasse da 1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-brl.68. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 
corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-brl.68 
(fine tratta). 
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SCHEMA 12a 

SENSO DI MARCIA

- PALO C 140x80x30x5 H=2400 PER TERMINALE

(INIZIO TRATTA)

 
SCHEMA 12b 

- PALO C 140x80x30x5 H=2400 PER TERMINALE

SENSO DI MARCIA (FINE TRATTA)
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SCHEMA 13 

ELEVAZIONE

 
 
 
 
30.  INSTALLAZIONE DEI PUNTONI U 70x70x6 L=1980 

· Devono essere installati n° 4 puntoni U 70x70x6 l=1980 (n° 2 nel primo e n° 
2 nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-brl.68). 

· Occorre prestare attenzione al corretto posizionamento per far si che, in caso 
di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino in modo da 
scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera – 
SCHEMA 14a - - SCHEMA 14b –. 

· È inoltre importante segnalare che alla fine della tratta, nel caso in cui 
l’estesa di barriera da installare preveda un numero pari di interassi da 
4500 mm, per consentire la corretta messa in opera dei puntoni come 
indicato in - SCHEMA 14b -, si rende necessario procedere 
all’installazione dei pali C140x80x30x5 per terminale (riferimento 17) 
sempre con posizione alternata, ma non come verrebbe naturale in 
ragione del montaggio nella sezione standard della barriera 3N.TU-
brl.68 (cfr. paragrafo “1.3 Posizionamento ed infissione dei pali). 

· Le due estremità del puntone (riferimento 13) munite di asole 18x50 devono 
essere rispettivamente fissate alle asole superiori presenti sul palo 
(riferimento 17) e predisposte per il fissaggio della trave superiore e sulle 
asole inferiori in prossimità dell’incastro con il terreno presenti sul palo 
(riferimento 17) immediatamente consecutivo. Utilizzare in entrambi i casi n° 
1 bullone M16x200 T.E. classe 8.8 (riferimento A) . 
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SCHEMA 14a 

- PALO C 140x80x30x5 H=2400 PER TERMINALE

- PUNTONE U 70x70x6 L=1980
- BULLONE M16x200 T.E.

 
 
SCHEMA 14b 
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31.  INSTALLAZIONE DEI RINFORZI LONGITUDINALI 
· Devono essere installati n° 6 rinforzi longitudinali 70x5 l=1609 (n° 2 nel 

primo, n° 2 nel secondo e n° 2 nel terzo interasse da 1500 mm nell’inizio 
della tratta di barriera 3N.TU-brl.68). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 
caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino come 
tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 
della barriera – SCHEMA 15a - - SCHEMA 15b – 

· In corrispondenza del primo interasse di barriera 3N.TU-brl.68 (inizio tratta) 
occorre installare n° 2 (n° 1 superiore e n° 1 inferiore) rinforzi longitudinali 
70x5 l=1609 (riferimento 14). Devono essere fissati alle asole presenti sul 
primo palo (riferimento 17) e predisposte per il fissaggio del supporto “L” 
170x80, interponendo il rinforzo longitudinale tra palo e supporto “L”. 
Utilizzare i medesimi bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8) già 
dedicati al bloccaggio palo-supporto “L”. L’altra estremità dei rinforzi 
longitudinali dovrà essere fissata tra nastro a tripla onda (riferimento 2) e 
distanziatore per nastro a tripla onda (riferimento 4) sempre interponendo tra 
essi il rinforzo longitudinale ed utilizzando i bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 
(riferimento 8) di collegamento tra i due anzidetti componenti. 

· Ripetere la medesima operazione per i n° 4 rinforzi longitudinali previsti nel 
secondo e terzo interasse da  4500 mm della tratta standard di barriera 
3N.TU-brl.68. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 
corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-brl.68 
(fine tratta). 

 
SCHEMA 15a 

 



Barriera 3N.TU-brl.68 MONOLATERALE, classe H3 
Rif. Disegno n°: 050-A720/01 e 050-A721/01 

Manuale d’installazione

BTH3 
BRL068 

Redatto da: 
Natta Roberto 

Verificato da: 
Cucchietti Massimo  

Approvato da: 
D.T. 

Emesso in data: 
03.03.2011 

Riferimento: 
UNI EN 1317-5 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.: H3-BRL68 manuale d' installazione-REV06_a.doc                                                                                            pagina 17 di 25 

SCHEMA 15b 

 
 
 
 
32.  INSTALLAZIONE DEL PALO U120x80x6 PER TERMINALE 

· Il palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 18) è l’elemento che 
consente la corretta installazione delle travi terminali. Deve essere piazzato ad 
una distanza di 1500 mm dal primo palo della tratta standard della barriera 
3N.TU-brl.68 ed infisso nel terreno, mediante apposita attrezzatura vibrante 
od a percussione, alla profondità di 1000 mm. 

 
33.  INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA INT. 1500 

· Il nastro a tripla onda int. 1500 (riferimento 15) è l’elemento che consente la 
corretta installazione delle travi terminali. Deve essere montano in continuità 
con il nastro a tripla onda (riferimento 2) all’inizio ed alla fine della tratta di 
barriera 3N.TU-brl.68. 

· Il montaggio del nastro a tripla onda int. 1500 si attua come indicato al 
paragrafo “1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 

 
34.  INSTALLAZIONE DEI TERMINALI PER NASTRO A TRIPLA ONDA 

· Gli elementi terminali per il nastro a tripla onda (riferimento 16) sono 
costituiti da n° 2 terminali sagomati in modo da eliminare sporgenze 
pericolose dei nastri stessi. 

· Il montaggio dei due elementi terminali si attua come indicato al paragrafo 
“1.6 Posizionamento ed assemblaggio del nastro a tripla onda”. 
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1.10 Terminali semplici e speciali. 

35. La barriera 3N.TU-brl.68 è stata collaudata prevedendo l’impiego di “elementi 
d’estremità” all’inizio ed alla fine della tratta, comunemente denominati “terminali 
semplici” per distinguerli da quelli “di sicurezza”, ossia quelli in grado di attenuare 
l’urto di veicoli collidenti. Gli “elementi d’estremità” non hanno alcuna specifica 
capacità nell’assicurare prestazioni di sicurezza in caso di urti frontali e laterali, bensì 
garantiscono la tenuta del sistema anche nel caso più pessimistico, ossia nel caso che 
l’urto avvenga nei primi 30 – 40 metri di barriera, subito a valle del punto di inizio 
tratta. I suddetti elementi servono quindi solamente a dare comunque la necessaria 
continuità e rigidezza alla barriera, in modo da riproporre lungo tutto l’intervento le 
medesime condizioni di funzionamento. È discrezione del progettista avvalersi di 
questi elementi oppure di altri tipi di terminali semplici o di sicurezza. In questi casi il 
progettista dovrà avere cura di prolungare di almeno 20 – 30 metri l’estensione di 
barriera, in modo da riprodurre lungo tutto il tratto originali condizioni di 
funzionamento ottimali. 
 

1.11 Transizioni. 

36. Secondo specifiche indicazioni di progetto. 
 

1.12 Installazione in presenza di curve. 

37. Per il nastro a tripla onda (riferimento 2), nei tratti stradali in curva con raggio inferiore 
a 45 m impiegare nastri appositamente centinati con raggio uguale a quello della curva. 

38. Per la trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5), gli elementi che ne 
consentono l’installazione in curva sono i seguenti: 

· Trave superiore l=2230 
· Trave superiore l=365 iniziale 
· Trave superiore l=1855 finale 
· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=430 concavo α=8° 
· Manicotto U 115x135 sp. 4 l=380.5 convesso α=8° 
· Manicotto esterno U 142x150 sp. 2 l=420 

39. I suddetti elementi devono essere impiegati nei tratti stradali in curva con raggio 
inferiore a 45 m procedendo come segue: 

 
 
PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 45 E 35 m. 
· La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 2 travi di lunghezza pari a 2230 mm. Inoltre, per ogni tratto 
interessato dall’installazione in curva, dovranno essere utilizzate n° 1 trave 
l=365 iniziale e n° 1 trave l=1855 finale, per il collegamanto delle travi in 
curva ad entrambi i lati della tratta di barriera rettilinea. La giunzione tra le 
suddette travi avverrà impiegando il manicotto di giunzione interno U 
115x135 sp. 4 l=400. Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 
indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave 
superiore”. 
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PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 35 E 10 m. 
· La trave superiore 50x165x130 sp. 3.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 2 travi di lunghezza pari a 2230 mm. Inoltre, per ogni tratto 
interessato dall’installazione in curva, dovranno essere utilizzate n° 1 trave 
l=365 iniziale e n° 1 trave l=1855 finale, per il collegamanto delle travi in 
curva ad entrambi i lati della tratta di barriera rettilinea. La giunzione tra le 
suddette travi avverrà impiegando manicotti di giunzione interni U 115x135 
sp. 4 sagomati concavi e convessi a seconda della natura del tratto in curva 
oggetto dell’installazione. Inoltre, per eliminare pericolose sporgenze delle 
estremità delle travi consecutive, occorre impiegare il manicotto esterno 
U142x150 sp. 2 l=420.  Il fissaggio dei suddetti componenti avverrà come 
indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio della trave 
superiore”. 

 

1.13 Accorgimenti particolari. 

40. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti. 
 

1.14 Deposito di cantiere. 

41. Tutti i componenti devono essere mantenuti isolati dal terreno fino al loro impiego, 
interponendo un adeguato supporto tra le cataste di materiale ed il sottostante piano 
d’appoggio. 

42. In particolare, componenti quali i nastri, le travi ed i pali devono essere conservati in 
posizione leggermente inclinata (di almeno 5°), in modo da impedire all’acqua piovana 
e/o alla umidità di ristagnare. 

43. Anche per la bulloneria, se non fornita in appositi fusti di plastica, deve essere 
conservata protetta contro l’umidità.   
 

1.15 Attrezzature. 

44. Seguono specifiche della minima dotazione necessaria per l’installazione delle barriere: 
- Livella, stadia e quant’altro necessario per eseguire l’allineamento a corretta regola 

d’arte. 
- Battipalo idraulico potenza min 830 Joule con idonea massa battente  
- Compressore d’aria min 3000 litri con idonee tubazioni di condotta d’aria compressa  
- Avvitatori pneumatici con potenza di circa 1500 Nm 
- Chiavi dinamometriche per serraggi bulloneria compresi tra 10 Nm e 200 Nm.  
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DISEGNO 050-A720/01 
BARRIERA MONOLATERALE PER RILEVATO CLASSE “H3”  
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DISEGNO 050-A721/01 
CONFIGURAZIONE INIZIO E FINE TRATTA 
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DISEGNO 050-A726/00 
ESPOLOSO ASSONOMETRICO 
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BARRIERA 3N.TU-brl.68 
CERTIFICATO DI CONFORMITA’ CE 
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ETICHETTA / DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ ALLA DIRETTIVA 89/106/CEE 
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1. MANUALE PER L’INSTALLAZIONE (RIF. DISEGNO 050-A653/02). 

Nella posa in opera delle barriere dovranno essere osservate le norme e le 
prescrizioni seguenti. 

1.1 Tracciamento. 

1. Lo schema d’installazione della barriera 3N.TU-spt.64 è costituito dai disegni di 
riferimento (dis. 050-A653/02 complessivo, 050-A654/00 elementi inizio e fine tratta e 
050-A683/00 esploso assonometrico). Ai suddetti disegni deve essere fatto pieno 
riferimento. 

2. La barriera sarà posizionata nella mezzeria dello spartitraffico – SCHEMA 1 -. Le 
operazioni di tracciamento devono essere eseguite con accuratezza, avvalendosi di 
sistemi di tracciamento laser oppure più semplicemente prendendo a riferimento una 
corda tesa e fissata alle due estremità dell’impianto. 

 
SCHEMA 1 

1.2 Scarico e distribuzione in sito del materiale. 

3. Lo scarico del materiale costituente la barriera stradale dagli automezzi di trasporto 
deve essere effettuato utilizzando idonee attrezzature di movimentazione (gru o carrello 
elevatore), nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza. 



Barriera 3N.TU-spt.64 BILATERALE, classe H4b 
Rif. Disegno n°: 050-A653/02 e 050-A654/00 

Manuale d’installazione

  BTH4 
SPT064 

Redatto da: 
Natta Roberto 

Verificato da: 
Cucchietti Massimo  

Approvato da: 
D.T. 

Emesso in data: 
21.12.2012 

Riferimento: 
UNI EN 1317-5 

 

____________________________________________________________________________________________________________ 

File U.T.:  H4-SPT64 manuale d'installazione-REV07                                                                                              pagina 4 di 24 

1.3 Posizionamento e fissaggio dei pali. 

4. I pali di sostegno (riferimento 1) devono essere distanziati all’interasse di 1500 mm e 
collegati al cordolo in c.a. mediante tirafondi d’ancoraggio. Si consiglia di munirsi di 
“dima” per la foratura del cordolo in c.a. in modo tale da avere i pali all’interasse 
prescritto.  

5. Eseguire il tracciamento della posizione dei tirafondi d’ancoraggio M20x220 classe 8.8 
(riferimento 12) e procedere alla perforazione del cordolo mediante attrezzatura con 
punta perforante di misura compatibile con il diametro foro ed alla profondità idonea 
all’alloggiamento dei suddetti tirafondi:  

· Diametro foro: 24 mm 
· Profondità foro: 155 mm 

6. Si prescrive l’applicazione di ancoraggi chimici. In ogni caso il sistema adottato dovrà 
assicurare un tensione tangenziale ultima di aderenza superiore a 12,5 N/mm2. Per 
applicazioni ordinarie si propone l’impiego del seguente prodotto: 

� 
 FORI DIAMETRO 24 mm. 
 

· HILTI HIT RE 500...............ml 1400 (2,1 kg) per n° 28 fori (n° 7 pali) 
 

NOTE: 
- Altre tipologie di “malta/resina per fissaggio chimico” sono ammissibili a condizione 

che il prodotto utilizzato in alternativa garantisca una tensione tangenziale ultima di 
aderenza superiore a 12,5 N/mm2 come anzidetto. 

- Per applicazioni in ambiente con temperatura inferiore a -5 °C si consiglia l’utilizzo di 
ancorante chimico HILTI HVU. 

 

7. I fori devono essere riempiti di “malta/resina per fissaggio chimico”. 
· Eseguire la preparazione della malta/resina secondo le istruzioni riportate sulla 

confezione, ponendo particolare attenzione alle raccomandazioni di sicurezza in 
quanto la malta/resina è un prodotto pericoloso. 

· Eseguire la pulizia dei fori mediante getto di aria compressa e procedere alla 
colata della malta/resina. Il corretto funzionamento dell’ancoraggio è garantito 
dalla completa saturazione del foro che ospita il tirafondo. In condizioni 
normali tale risultato è raggiunto riempiendo il foro per 1/3 della sua profondità. 

· Le quantità di prodotto fornite da TUBOSIDER S.p.A. assicurano la corretta 
esecuzione dell’ancoraggio per la situazione indicata al punto 6 e, comunque, 
viene fornita una quantità di resina in eccesso (+ 40 %) rispetto alle reali esigenze, 
garantendo così la compensazione di eventuali inconvenienti e/o sprechi in fase di 
colata del prodotto .  

· È possibile quindi procedere al posizionamento dei pali di sostegno con piastra di 
base (riferimento 1), come indicato nello SCHEMA 2, assincerandosi dei loro 
reciproco allineamento. 

· Procedere quindi con l’inserimento dei quattro tirafondi d’ancoraggio, con 
profondità di posa pari a minimo 150 mm,  e accertarsi che i fori siano portati a 
saturazione. In caso contrario aggiungere della malta/resina. 

· Non appena la malta/resina ha iniziato il procedimento di presa, procedere 
all’inserimento delle rondelle e dei dadi M20 per i tirafondi d’ancoraggio 
unitamente alla piastrina 40x40x5 (riferimento 13) – SCHEMA 3 -.  

  In fase di posa, si raccomanda di fare particolare attenzione al mantenimento 
dell’ortogonalità dei tirafondi d’ancoraggio. 
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8. Il corretto posizionamento del palo HEA100 (riferimento 1) è il seguente: 
- L’estremità inferiore del palo è quella contraddistinta dalla piastra di base 300x250x20 

con asole 24x50 mm predisposte per l’inserimento dei tirafondi d’ancoraggio. 
- Il palo deve essere posizionato con l’anima da 96 mm orientata in senso ortogonale 

alla strada – SCHEMA 2 - 
 

 
SCHEMA 2 

 
 
SCHEMA 3 
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1.4 Posizionamento ed assemblaggio delle travi superiori. 

9. Le travi superiori 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) devono essere fissate al 
palo, da entrambe i lati prospicienti la sede stradale, in corrispondenza delle asole 
presenti sulle ali del palo stesso nella sua estremità superiore (le due asole da utilizzare 
sono quelle realizzate sulla parte sinistra del palo guardando la barriera frontalmente 
per ogni lato). Il bloccaggio deve essere realizzato, per ogni trave, utilizzando n° 2 
bulloni di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8) unitamente alla piastrina 
copriasola (riferimento 11) – SCHEMA 4 - . La reciproca giunzione tra le travi 
superiori consecutive si attua impiegando i manicotti di giunzione interno U 115x135 
sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed esterno U 146x150 sp. 4 l=500 (riferimento 7) ed 
utilizzando n° 18 bulloni M16x40 T.T.D.E classe 8.8 (riferimento 9). Si raccomanda 
di utilizzare, per i 12 bulloni di giunzione superiori ed inferiori, le piastrine copriasola 
(riferimento 11) come indicato nello – SCHEMA 5 -. 

10. In corrispondenza della metà dell’interasse dei pali, nella parte posteriore della trave 
superiore deve essere posizionato il rinforzo 70x5 l=175 (riferimento 10) fissandolo 
alla trave tramite n° 2 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 8). 

 

SCHEMA 4 

- PIASTRINA COPRIASOLA 100x40x5

- BULLONE M16x45 T.T. classe 6.8

- PALO HEA100 H=1380 + PIASTRA 300x250x20

- TRAVE SUPERIORE 50x165x130 sp. 2.50 L=4480

 
SCHEMA 5 

- PIASTRINA COPRIASOLA 100x40x5

- BULLONE M16x40 T.T.D.E. classe 8.8

- MANICOTTO INTERNO U 115x135 sp. 4.00 L=400

- TRAVE SUPERIORE 50x165x130 sp. 2.50 L=4480

- RINFORZO TRAVE SUPERIORE 70x5 L=175

- MANICOTTO ESTERNO U 146x150 sp. 4.00 L=500

- BULLONE M16x30 T.T. classe 6.8
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1.5 Posizionamento ed assemblaggio dei distanziatori. 

1.5.1 Distanziatori pre-montati. 

ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 
IL NASTRO A TRIPLA ONDA VENGA FORNITO PRE-MONTATO 
 
11. Il distanziatore per il nastro a tripla onda viene fornito pre-montato in configurazione 

SINISTRA (A). 
12. Il fissaggio sul palo dei distanziatori pre-montati, da entrambi i lati prospicienti la sede 

stradale, viene attuato facendo collimare le due asole presenti sull’ala da 80 mm del 
supporto “L” 170x80 (riferimento 3) con quelle presenti sulle ali del palo (le due asole 
da utilizzare sono quelle realizzate sulla parte destra del palo guardando la barriera 
frontalmente per ogni lato). Per il corretto posizionamento del distanziatore pre-
montato, fare riferimento allo - SCHEMA 6 -. 

13. Per il fissaggio del supporto “L” (riferimento 3) del distanziatore pre-montato al palo 
(riferimento 1) utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8) 
unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 11). Verificare che le coppie di 
serraggio dei bulloni utilizzati per l’assemblaggio del distanziatore pre-montato siano 
in media pari a 70 Nm per i due bulloni M16x30 T.T. 

 
 
SCHEMA 6 

 

1.5.2 Distanziatori non pre-montati. 
ATTENERSI ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI NEL CASO IN CUI IL DISTANZIATORE PER 
IL NASTRO A TRIPLA ONDA NON VENGA FORNITO PRE-MONTATO 
 
14. Il distanziatore per il nastro a tripla onda è formato da n° 2 componenti: 

· Supporto “L” 170x80 sp. 5 h=324 mm (riferimento 3) 
· Distanziatore per nastro a tre onde (riferimento 4) 
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15. Il fissaggio sul palo del supporto “L” 170x80 (riferimento 3), da entrambi i lati 
prospicienti la sede stradale, deve essere attuato facendo collimare le due asole presenti 
sull’ala da 80 mm con quelle presenti sull’ala del palo (le due asole da utilizzare sono 
quelle realizzate sulla parte destra del palo guardando la barriera frontalmente per ogni 
lato). Per il corretto posizionamento del supporto, fare riferimento allo - SCHEMA 7 -. 

 
 
SCHEMA 7 

 
16. Per il fissaggio del supporto “L” 170x80 (riferimento 3) al palo (riferimento 1) 

utilizzare n° 2 bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8) unitamente alla piastrina 
copriasola (riferimento 11). 

17. Il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) deve essere accoppiato al 
supporto ad “L” 170x80 (riferimento 3) facendo adagiare la parte “piatta” del 
distanziatore a quella del supporto “L” 170x80. Per il corretto posizionamento del 
distanziatore, fare riferimento allo - SCHEMA 8 -. 

 
 
SCHEMA 8 
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18. La giunzione tra il distanziatore per il nastro a tripla onda (riferimento 4) ed il supporto 
“L” 170x80 (riferimento 3) deve avvenire nel seguente modo: 

· Accostare il distanziatore per il nastro a tripla onda al supporto “L” 170x80 
posizionando il distanziatore a “filo” con la parte superiore del supporto. Il 
distanziatore deve essere poi fatto traslare verso il palo, in modo da far si che 
la “fila A” di asole presenti sul supporto “L” 170x80 collimi con la “fila C” di 
asole presenti sul distanziatore per il nastro a tripla onda. 

· Procedere con il reciproco fissaggio dei due componenti impiegando n° 2 
bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 8) inserendoli nelle asole 
predisposte su di essi e che si vengono a rendere “visibili” – SCHEMA 9 -. 
Le coppie di serraggio da adottare per i due suddetti bulloni devono essere in 
media pari a 70 Nm per entrambi i bulloni M16. 

 

SCHEMA 9 

- BULLONE M16x30 T.T. classe 6.8

- DISTANZIATORE PER NASTRO 3 ONDE

- SUPPORTO "L"170x80x5
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1.6 Posizionamento ed assemblaggio dei nastri a tripla onda. 

                   Il posizionamento e l’assemblaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) 
avvengono in due fasi. 
19. Fase A 
- Fissaggio del nastro a tripla onda (riferimento 2) nell’asola inferiore presente sul 

distanziatore (riferimento 4) utilizzando n.° 1 bullone di tipo M16x45 T.T. classe 6.8 
(riferimento 8) unitamente alla piastrina copriasola (riferimento 11). La piastrina 
copriasola (riferimento 11) deve essere installata anche dal lato interno della giunzione 
tra nastro a tripla onda e distanziatore. Eseguire la medesima operazione collegando il 
nastro a tripla onda all’asola superiore del distanziatore, tenendo in considerazione il 
senso di marcia (ogni nastro deve sovrapporsi al successivo in modo da evitare 
sporgenze rivolte verso il traffico) – SCHEMA 10 -.  

- La corretta sovrapposizione tra i nastri prevede l’accoppiamento del tipo “maschio” / 
“femmina”. In particolare la testata “maschio” (contraddistinta dalle asole di testata 
orizzontali) deve sempre essere messa sopra alla testata “femmina” (contraddistinta 
dalle asole di testata verticali). 

20. Fase B. Una volta ultimata la fase A procedere al collegamento reciproco tra i nastri.  
- Per il fissaggio utilizzare n° 12 bulloni M16x30 T.T. classe 6.8 (riferimento 8). 
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- Si raccomanda il corretto impiego delle rondelle e delle piastrine copriasola nei punti 
di collegamento nastro con nastro e nastro con altri componenti – SCHEMA 11 -. 

- Il serraggio dei bulloni deve essere svolto in due tempi: 
· Avvitare fino a battuta tutti e 12 i bulloni in modo che i nastri si assestino e si 

sovrappongano. 
· Portare alla coppia di serraggio richiesta tutti e 12 i bulloni. 
· Per una migliore garanzia di tenuta, controllare nuovamente l’avvitatura dei 

bulloni 2 o 3 ore dopo aver eseguito il serraggio. 
 

 
 
SCHEMA 10 

SENSO D
I M

ARCIA

SENSO D
I M

ARCIA

 
 
 
SCHEMA 11 
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1.7 Allineamento della barriera e serraggio bulloni. 

21. Il nastro a tripla onda deve essere posizionato all’altezza prescritta dalle specifiche di 
disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando i bulloni che collegano il 
distanziatore pre-montato con il palo. 

22. La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 deve essere posizionata all’altezza 
prescritta dalle specifiche di disegno. Per consentire l’allineamento si agisce regolando 
i bulloni che collegano la trave con il palo. 

23. Per il serraggio dei bulloni adottare le coppie prescritte dalla seguente tabella 
 

Bullone TIPO POSIZIONE COPPIA DI SERRAGGIO 
(Nm) * 

Minima Media 
M16x30 T.T. classe 6.8 Giunzione nastri tripla onda 80 95 
M16x45 T.T. classe 6.8 Giunzione nastro -  

distanziatore 
90 100 

M16x30 T.T. classe 6.8 ** Giunzione supporto “L” 
170x80 - distanziatore 

60 70 

M16x45 T.T. classe 6.8 Giunzione palo - supporto 
“L” 170x80 

80 90 

M16x45 T.T. classe 6.8 Giunzione – palo trave 
superiore 

70 100 

M16x40 T.T. classe 8.8 Giunzione trave superiore – 
manicotti di collegamento 

60 70 

M16x30 T.T. classe 6.8 Giunzione trave superiore – 
rinforzo trave 

60 70 

Tirafondo M20 classe 8.8 Fissaggio palo - cordolo 
d’ancoraggio 

150 160 

*  Valori ricavati sperimentalmente a seguito prova d’urto 0047/ME/HRB/10 su barriera spartitraffico H4. 
**  Valori da adottare nel caso il distanziatore per nastro a tripla onda NON venga fornito pre-montato. 

1.8 Controlli e precauzioni. 

24. Verificare le coppie di serraggio una volta ultimata l’installazione. La coppia di   
serraggio media deve essere sempre verificata. 

1.9 Elementi di inizio e fine tratta (Rif. Disegno 050-A654/00). 

25. Gli elementi di inizio e fine tratta della barriera 3N.TU-spt.64 sono costituiti da: 
· Trave superiore l=5735 - elemento terminale destro (riferimento 14) 
· Trave superiore l=2735 - elemento terminale sinistro (riferimento 15) 
· Diagonale 70x5 l=2005 (riferimento 16) 
· Puntone U 70x70x6 l=1980 (riferimento 17) 
· Rinforzo longitudinale 70x5 l=1609 (riferimento 18) 
· Nastro tripla onda int. 1500 sp. 2.50 (riferimento 19) 
· Terminale sagomato per nastro a tripla onda (riferimento 20) 
· Palo C 140x80x30x5 h=2400 per terminale (riferimento 21) 
· Palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 22) 

26. Gli elementi di inizio e fine tratta devono essere installati in corrispondenza del 
primo e dell’ultimo interasse da 4500 mm della barriera 3N.TU-spt.64. Soluzione 
valida per le tratte isolate. In continuità con altre barriere si adotteranno soluzioni di 
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terminali semplici (cfr. paragrafo “1.10 Terminali semplici e speciali) e/o di transizione 
(cfr. paragrafo “1.11 Transizioni”).  

 
27.  INSTALLAZIONE DELLE TRAVI TERMINALI. 

· Gli elementi terminali della trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 
(riferimento 5) prevedono n° 1 elemento iniziale destro (riferimento 14) e 
terminale sinistro (riferimento 15), aventi sempre la medesima sezione, di 
lunghezze adeguate per compensare lo sfalsamento dovuto al montaggio della 
trave superiore nella tratta standard della barriera 3N.TU-spt.64. Le estremità 
dei due elementi terminali sono orientate verso il terreno in modo da 
scongiurare pericolose sporgenze della trave superiore stessa. 

· Il montaggio dei due elementi terminali destro e sinistro si attua come 
indicato al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio delle travi 
superiori”. Le estremità verso il terreno devono essere fissate al palo U 
120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 22) utilizzando n° 2 bulloni 
M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8). 

 
28.   INSTALLAZIONE DELLE DIAGONALI 70x5 L=2005. 

· Devono essere installate n° 6 diagonali (n° 2 nel primo, n° 2 nel secondo e n° 
2 nel terzo interasse da 1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-spt.64). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 
caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, esse lavorino come 
tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 
della barriera – SCHEMA 12a - - SCHEMA 12b - .  

· In corrispondenza del primo interasse da 1500 mm di barriera 3N.TU-spt.64 
(inizio tratta) occorre fissare n° 2 (n° 1 per parte) diagonali 70x5 l=2005 
(riferimento 16) al foro presente sulla parte inferiore del primo palo 
(riferimento 21) della tratta di barriera, utilizzando il foro diametro 20 
realizzato nella loro estremità inferiore ed impiegando n° 2 bulloni M16x45 
T.T. classe 6.8 (riferimento 8). Procedere quindi al fissaggio, utilizzando n° 2 
bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 (riferimento 8), delle due estremità superiori 
delle diagonali alla parte superiore del palo immediatamente consecutivo. Le 
due diagonali devono essere fissate una per parte in corrispondenza delle 
asole 18x50 ubicate sulle ali del palo nella sua estremità superiore. Le 
diagonali devono essere interposte tra il palo (riferimento 21) e le travi 
superiore terminali destra (riferimento 14) e sinistra (riferimento 15) – 
SCHEMA 13 - . 

· Ripetere la medesima operazione per le n° 2 diagonali previste nel secondo  e 
terzo interasse da 1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-spt.64. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 
corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-spt.64 
(fine tratta). 
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SCHEMA 12a 

SENSO DI MARCIA

- PALO C 140x80x30x5 H=2400 PER TERMINALE

(INIZIO TRATTA)

SENSO DI MARCIA (FINE TRATTA)

 

 
 
 
 
SCHEMA 12b 

- PALO C 140x80x30x5 H=2400 PER TERMINALE

SENSO DI MARCIA (FINE TRATTA)

SENSO DI MARCIA (INIZIO TRATTA)
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SCHEMA 13 

ELEVAZIONE

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
29.  INSTALLAZIONE DEI PUNTONI U 70x70x6 L=1980 

· Devono essere installati n° 4 puntoni U 70x70x6 l=1980 (n° 2 nel primo e n° 
2 nell’ultimo interasse da 4500 mm della tratta di barriera 3N.TU-spt.64). 

· Occorre prestare attenzione al corretto posizionamento per far si che, in caso 
di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino in modo da 
scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali della barriera – 
SCHEMA 14a - - SCHEMA 14b – 

· Le due estremità del puntone (riferimento 17) munite di asole 18x50 devono 
essere rispettivamente fissate alle asole inferiori presenti sul palo (riferimento 
21) nella sua estremità superiore e predisposte per il fissaggio della trave 
superiore e sulle asole inferiori in prossimità dell’incastro con il terreno 
presenti sul palo (riferimento 21) immediatamente consecutivo. Utilizzare in 
entrambi i casi n° 1 bullone M16x200 T.E. classe 8.8 (riferimento A) . 
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SCHEMA 14a 

 
 
 
 
SCHEMA 14b 

- PALO C 140x80x30x5 H=2400 PER TERMINALE

- PUNTONE U 70x70x6 L=1980
- BULLONE M16x200 T.E.
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30.  INSTALLAZIONE DEI RINFORZI LONGITUDINALI 
· Per ogni lato della barriera, devono essere installati n° 6 rinforzi longitudinali 

70x5 l=1609 (n° 2 nel primo, n° 2 nel secondo e n° 2 nel terzo interasse da 
1500 mm della tratta di barriera 3N.TU-spt.64). 

· Occorre prestare attenzione al loro corretto posizionamento per far si che, in 
caso di impatto contro la barriera di un veicolo in svio, essi lavorino come 
tiranti e possano scongiurare sensibili deformazioni e traslazioni longitudinali 
della barriera – SCHEMA 15a - - SCHEMA 15b – 

· In corrispondenza del primo interasse da 1500 mm di barriera 3N.TU-spt.64 
(inizio tratta) occorre installare n° 4 (n° 2 per lato, n° 1 superiore e n° 1 
inferiore) rinforzi longitudinali 70x5 l=1609 (riferimento 18). Devono essere 
fissati alle asole presenti sul primo palo (riferimento 21) e predisposte per il 
fissaggio del supporto “L” 170x80, interponendo il rinforzo longitudinale tra 
palo e supporto “L” utilizzando i medesimi bulloni M16x45 T.T. classe 6.8 
(riferimento 8) già dedicati al bloccaggio palo-supporto “L”. L’altra estremità 
dei rinforzi longitudinali dovrà essere fissata tra nastro a tripla onda 
(riferimento 2) e distanziatore per nastro a tripla onda (riferimento 4) sempre 
interponendo tra essi il rinforzo longitudinale ed utilizzando i bulloni M16x45 
T.T. classe 6.8 (riferimento 8) di collegamento tra i due anzidetti componenti. 

· Ripetere la medesima operazione per i n° 8 rinforzi longitudinali previsti nel 
secondo e terzo interasse da 1500 mm della tratta standard di barriera 3N.TU-
spt.64. 

· Le medesime operazioni anzi descritte, devono essere eseguite anche in 
corrispondenza dell’ultimo interasse da 4500 mm di barriera 3N.TU-spt.64 
(fine tratta). 

 
 
SCHEMA 15a 
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SCHEMA 15b 

- PALO C 140x80x30x5 H=2400 PER TERMINALE

- SUPPORTO E DISTANZIATORE PER NASTRO TRIPLA ONDA

- RINFORZO LONGITUDINALE 70x5 L=1609

 
 
31.  INSTALLAZIONE DEL PALO U120x80x6 PER TERMINALE 

· Il palo U 120x80x6 h=1750 per terminale (riferimento 22) è l’elemento che 
consente la corretta installazione delle travi terminali. Deve essere piazzato ad 
una distanza di 1500 mm dal primo palo della tratta standard della barriera 
3N.TU-spt.64 ed infisso nel terreno, mediante apposita attrezzatura vibrante 
od a percussione, alla profondità di 1000 mm. 

 
32.  INSTALLAZIONE DEL NASTRO A TRIPLA ONDA INT. 1500 

· Il nastro a tripla onda int. 1500 (riferimento 19) è l’elemento che consente la 
corretta installazione delle travi terminali. Deve essere montano in continuità 
con il nastro a tripla onda (riferimento 2) all’inizio ed alla fine della tratta di 
barriera 3N.TU-spt.64. 

· Il montaggio del nastro a tripla onda int. 1500 si attua come indicato al 
paragrafo “1.6 Posizionamento ed assemblaggio dei nastri a tripla onda”. 

 
33.  INSTALLAZIONE DEI TERMINALI PER NASTRO A TRIPLA ONDA 

· Gli elementi terminali per il nastro a tripla onda (riferimento 20) sono 
costituiti da n° 2 terminali sagomati in modo da eliminare sporgenze 
pericolose del nastro stesso. 

· Il montaggio dei due elementi terminali si attua come indicato al paragrafo 
“1.6 Posizionamento ed assemblaggio dei nastri a tripla onda”. 
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1.10 Terminali semplici e speciali. 

34. La barriera 3N.TU-spt.64 è stata collaudata prevedendo l’impiego di “elementi 
d’estremità” all’inizio della tratta, comunemente denominati “terminali semplici” per 
distinguerli da quelli “di sicurezza”, ossia quelli in grado di attenuare l’urto di veicoli 
collidenti. Gli “elementi d’estremità” non hanno alcuna specifica capacità 
nell’assicurare prestazioni di sicurezza in caso di urti frontali e laterali, bensì 
garantiscono la tenuta del sistema anche nel caso più pessimistico, ossia nel caso che 
l’urto avvenga nei primi 30 – 40 metri di barriera, subito a valle del punto di inizio 
tratta. I suddetti elementi servono quindi solamente a dare comunque la necessaria 
continuità e rigidezza alla barriera, in modo da riproporre lungo tutto l’intervento le 
medesime condizioni di funzionamento. È discrezione del progettista avvalersi di 
questi elementi oppure di altri tipi di terminali semplici o di sicurezza. In questi casi il 
progettista dovrà avere cura di prolungare di almeno 20 – 30 metri l’estensione di 
barriera, in modo da riprodurre lungo tutto il tratto originali condizioni di 
funzionamento ottimali. 

 

1.11 Transizioni. 

35. Si rimanda al “Manuale d’utilizzo” dell barriera 3N.TU-spt.64. 
 

1.12 Installazione in presenza di curve. 

36. Per il nastro a tripla onda (riferimento 2), nei tratti stradali in curva con raggio inferiore 
a 45 m impiegare nastri appositamente centinati con raggio uguale a quello della curva. 

37. Per la trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5), gli elementi che ne 
consentono l’installazione in curva sono i seguenti: 

· Trave superiore l=1480 
· Manicotto interno U 115x135 sp. 4 l=400 
· Manicotto esterno U 142x150 sp. 2 l=420 

38. I suddetti elementi devono essere impiegati nei tratti stradali in curva con raggio 
inferiore a 45 m procedendo come segue: 

 
PER RAGGI DI CURVATURA COMPRESI TRA 45 E 15 m. 
· La trave superiore 50x165x130 sp. 2.5 l=4480 (riferimento 5) deve essere 

sostituita con n° 3 travi di lunghezza pari a 1480 mm – SCHEMA 16 -. 
· La reciproca giunzione tra le travi superiori consecutive si attua impiegando i 

manicotti di giunzione interno U 115x135 sp. 4 l=400 (riferimento 6) ed 
esterno U 142x150 sp. 2 l=420 (riferimento “a”) ed utilizzando n° 12 bulloni 
M16x40 T.T.D.E classe 8.8 (riferimento 9). Si raccomanda di utilizzare, per 
gli 8 bulloni di giunzione superiori ed inferiori, le piastrine copriasola 
(riferimento 11). A tale proposito, confrontare – SCHEMA 5 - come indicato 
al paragrafo “1.4 Posizionamento ed assemblaggio delle travi superiori”. 
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SCHEMA 16 

 
 

1.13 Accorgimenti particolari. 

39. Sul bordo superiore dei nastri applicare gli elementi rifrangenti. 
 

1.14 Deposito di cantiere. 

40. Tutti i componenti devono essere mantenuti isolati dal terreno fino al loro impiego, 
interponendo un adeguato supporto tra le cataste di materiale ed il sottostante piano 
d’appoggio. 

41. In particolare, componenti quali i nastri, le travi ed i pali devono essere conservati in 
posizione leggermente inclinata (di almeno 5°), in modo da impedire all’acqua piovana 
e/o alla umidità di ristagnare. 

42. Anche per la bulloneria, se non fornita in appositi fusti di plastica, deve essere 
conservata protetta contro l’umidità.   
 

1.15 Attrezzature. 

43. Seguono specifiche della minima dotazione necessaria per l’installazione delle barriere: 
- Livella, stadia e quant’altro necessario per eseguire l’allineamento a corretta regola 

d’arte. 
- Battipalo idraulico potenza min 830 Joule con idonea massa battente  
- Compressore d’aria min 3000 litri con idonee tubazioni di condotta d’aria compressa  
- Fioretti perforatori, carotatrice o trapano con idonee punte 
- Avvitatori pneumatici con potenza di circa 1500 Nm 
- Chiavi dinamometriche per serraggi bulloneria compresi tra 10 Nm e 200 Nm.  
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DISEGNO 050-A653/02 
BARRIERA BILATERALE PER MANUFATTO CLASSE “H4b”  
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DISEGNO 050-A654/00 
CONFIGURAZIONE ESTREMITA’ INIZIO E FINE TRATTA 
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DISEGNO 050-A683/00 
ESPLOSO ASSONOMETRICO 
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BARRIERA 3N.TU-spt.64 
CERTIFICATO DI CONFORMITA’ CE 
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BARRIERA DI SICUREZZA STRADALE 

COSTITUITA DA ELEMENTI IN CLS L= CM. 620, H= CM. 100 

SPARTITRAFFICO, CLASSE H3 

DENOMINAZIONE: ABESCA H3BC NJ 100 

DISEGNO: cod. S009.B029  Rev. 0  Del 28/07/09    

CODICE PRODOTTO SOMACE: S009.B029 
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GENERALITÀ 
 
Questo manuale prevede i magisteri da eseguire per la posa di barriere del tipo monofilare 
spartitraffico con profilo “New Jersey” altezza 100 cm, denominata “ABESCA H3BC NJ”, con 
qualche accenno alle sistemazioni necessarie che però andranno specificamente definite di volta in 
volta a cura del progettista delle sistemazioni su strada. 
Le indicazioni riportate potranno comunque essere usate in alternativa, in quanto in linea con le 
normative che regolano il settore.  
Il manuale contiene qualche accenno alle sistemazioni necessarie nelle diverse condizioni di 
impiego, segnatamente anche per le differenze tra le installazioni su strade di nuova costruzione e 
quelle esistenti o in allargamento; il loro dettaglio dovrà comunque essere specificamente definito 
di volta in volta a cura del progettista delle sistemazioni su strada; le indicazioni riportate potranno 
comunque essere usate in alternativa, in quanto in linea con le normative che regolano il settore. 
Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale dovrà essere provvisto di idoneo equipaggiamento 
(tuta, scarpe, guanti ecc.) e quanto altro previsto dalle norme vigenti in materia di sicurezza. 
La monofilare New Jersey, contrariamente a quanto si pensa abitualmente, può essere usata sia 
come spartitraffico (definitivo o provvisorio) che come protezione del bordo laterale della strada, 
purche sia posta nelle stesse condizioni di prova con cui è stata omologata (supporto e spazio di 
lavoro). 

 
PREPARAZIONE DEL SUPPORTO 
USO A PROTEZIONE DELLO SPARTITRAFFICO 

 
La più semplice delle installazioni è quella in rettifilo. 
Normalmente non si dovrà provvedere ad alcun magistero, tranne l’accurata pulizia delle superfici 
su cui la barriera verrà semplicemente appoggiata. 
Eventuali dislivelli puntuali che ne comprometterebbero l’allineamento in altezza potranno 
localmente essere compensati da mattonelle  spessoranti di dimensioni contenute (indicativamente 
10x10cm di altezza di 1-1,5cm ) 
Il supporto potrà essere costituito dalla stessa pavimentazione stradale (conglomerato bituminoso) o 
anche da un cordolo di calcestruzzo, visto che i coefficienti di attrito di questi materiali sono 
analoghi , il cordolo verrà usato quando si sostituisce una aiola preesistente con un supporto 
resistente alle ruote in svio. 
Il cordolo comunque è normalmente presente o va previsto nelle curve a basso raggio, specialmente 
nelle autostrade, per cui ne parleremo nella sistemazione in curva. 
Ipotizzeremo comunque di dover eseguire i lavori di posa in opera nelle condizioni più critiche, cioè 
in presenza di traffico1. 

                                                           
1 In questo caso, ovviamente prima di procedere alla posa in opera delle barriere, si dovrà provvedere 

all’installazione della segnaletica stradale per la riduzione di carreggiata o comunque alla deviazione del traffico o 
riduzione dell’area destinata allo scorrimento del traffico, in modo da creare un’area di cantiere protetta dal flusso degli 
automezzi. 
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La sistemazione in rettifilo quindi sarà la seguente 

 
 
 

 
 
Si può notare la possibilità di appoggiare il manufatto sulla pavimentazione o su un cordolo di 
calcestruzzo. 
La barriera ABESCA H3BC NJ è caratterizzata dalla sua forte ergonomicità di uso anche per ciò 
che concerne la messa in opera in quanto, come vedremo, il suo montaggio e le riparazioni in caso 
di distruzione da urto non richiedono lavori all’esterno della strada e sulla strada stessa, inoltre 
l’affiancamento degli elementi ed i loro collegamenti sono rapidi e di facile esecuzione. 
Questo manuale tratta della sistemazione come spartitraffico monofilare di classe H3 

 
SPAZI DA DESTINARE ALLA POSA DELLA BARRIERA, CHE NE PERMETTONO I MOVIMENTI DI NORMA 
 
Lo spazio da destinare a questa protezione (larghezza della barriera e spazio libero a tergo di essa) 
esso dovrà rispettare i dettami del D.M. 5.11.01 e del  D.M. 21.6.04 tenendo conto dei valori delle 
deformazioni ottenute nel crash test di omologazione. in classe H3  (Prova TB 61 n. 522  02 
Dicembre 2008) per spartitraffico monofilare in questa classe. 
Operando in nuove costruzioni, lo spazio corrisponde, 
secondo alcune scuole di pensiero, corrisponde al 
valore W assegnato al dispositivo (che non è il valore 
misurato W nella prova e riportato nelle figure 
schematiche dell’urto, ma quello della fascia che lo 
contiene e che per la E3BC 100 NJ è W8 cioè, 
essendo W pari a 2,7 , un valore compreso tra 2,5 e 
3,5 ). 
Ma questo è palesemente sbagliato. 
 
       Figura 1 -Movimenti della barriera urto TB61 
 
Più complessa è l’installazione in curva, qualora sussistano rotazioni importati sella sagoma delle 
due direzioni di marcia (caso di carreggiate separate). 
 
 
                                                                                                                                                                                                 
Nel rispetto delle norme di sicurezza il personale dovrà essere provvisto di idoneo equipaggiamento (tuta, scarpe, guanti 
ecc.) e quanto altro previsto dalle norme vigenti in materia di sicurezza. 
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Le indicazioni generali riportate per il rettifilo sono valide anche nella curva , dove però massima 
cura andrà seguita per lo smaltimento delle acque di pioggia 

        
 

             
 
        Sistemazione semplice con scarico sotto la barriera                Sistemazione con tubi interrati 

 
                             

 
 

   Pozzetto con caditoia acque superficiali per sistemazione con tubi interrati 
 
 
Nella prima figura in alto a sinistra, si nota il caso di strada a pendenza trasversale unica dove 
l’acqua di pioggia scorre al disotto della barriera , passando attraverso le apposite aperture presenti 
alla base del manufatto (indicate con un tratteggio); questo tipo di soluzione è valida per strade con 
larghezza complessiva totale (le due carreggiate) fino a 16-17 metri. 
Nella seconda figura è presente un cordolo in calcestruzzo con sottostante tubo di scarico (le cui 
dimensioni sono correlate alla larghezza della carreggiata, in questo caso che si applica con 
larghezza totale della pavimentazione maggiore dei 17 metri sopra riportati) da collegare con 
pozzetti alla superficie(vedi la terza figura) e scaricare con tubi interrati trasversali alla strada. 
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Sistemazione con canalette superficiali prefabbricate ; particolare del pozzetto e tubo trasversale 
 

La quarta e quinta figura mostrano la sistemazione con canalette prefabbricate con griglia 
superficiale; questa soluzione è molto valida per strade a carreggiata al limite di larghezza totale 
(16-17 metri), specialmente in regioni molto piovose o quando la strada oltre a essere in curva è 
anche in accentuata pendenza longitudinale 
Nel caso di carreggiate separate la barriera va posizionata , su cordolo o su proseguimento della 
pavimentazione di una delle due carreggiate come mostrato nella  figura che segue. 

 
 
 
 
 
 
          
 
 
 
 
 
 
 
Sistemazione in curva con carreggiate sfalsate: con cordolo;            con pavimentazione estesa. 
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PREPARAZIONE DEL SUPPORTO 
USO PER IL BORDO LATERALE 
 
La sistemazione sul bordo laterale, usata raramente nel passato, diventa vantaggiosa alla luce delle 
ricordate disposizioni cogenti dei  D.M. 5.11.01 e  D.M. 21.6.04. 
Infatti con le prescrizioni in essi contenute, è necessario lasciare ampi spazi (pari alle deformazioni 
permanenti ottenute nei crash) al di là dell’ingombro effettivo della barriera. 
Per questo motivo, specialmente nelle nuove costruzioni, ma anche nella sostituzione di protezioni 
su strade esistenti dove basta lo spazio di movimento dell’incidente più probabile, da definire da 
parte del progettista della sistemazione, ma comunque valutabile come non superiore ai 10 cm in 
base allo lo spostamento risultante dai crash test di omologazione dell’urto della vettura leggera, 
può risultare vantaggioso usare un monofilare NJ  h=120cm che ha come si è detto, deformazione 
permanente di 1,50m (in Classe H4)2. Se la barriera fosse ritestata in classe H2, con un autobus, 
probabilmente lo spazio da lasciare risulterebbe minore. 
Una sistemazione può essere quella mostrata nella figure che seguono, dove il monofilare è 
appoggiato sulla pavimentazione (o anche un cordolo di calcestruzzo come nel caso del rettifilo), ed 
a tergo ha lo spazio sufficiente a permettergli il movimento di deformazione permanente,da crash 
test o dall’incidente più probabile. 

 
  Sistemazione sul bordo laterale: caso di nuove costruzioni;                        caso di strade esistenti. 

 
 
 

VERIFICA DELLE FORNITURE 
 
Prima del montaggio dovranno essere verificata l’idoneità della fornitura segnatamente per ciò che 
riguarda la massa degli elementi (densità di 2,3 - 2,4kg/dm3), le caratteristiche del calcestruzzo (RCK 
≥ 45 N/mm2) e la lunghezza delle barre rullate fuoriuscenti dal getto di cemento, in modo che sia 
assicurata una adeguate avvitatura dei manicotti di continuità tra gli elementi, tale da garantire la 
continuità strutturale della barra longitudinale.. 
Le barre di armatura di acciaio ad aderenza migliorata del tipo B450C dovranno rispondere ai 
requisiti riportati al paragrafo 11.3.2.1 delle Norme Tecniche del D.M. 14.1.2008.  

 
POSA IN OPERA DEGLI ELEMENTI 

 
Si avrà cura di iniziare i lavori dall’ inizio del tratto da  proteggere per avanzare verso la sua fine 
con i veicoli di trasporto elementi posti a lato della posizione definitiva della protezione.  

                                                           
2 Nel caso di uso del monofilare NJ h =100cm la deformazione permanente e di 1,34 cm e la classe H3 
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La sequenza temporale e spaziale delle operazioni di cantiere, trascurando eventuali lavorazioni non 
specifiche della barriera in esame quali la rimozione di barriera esistente, e/o l’eventuale 
ripavimentazione del supporto ), sarà indicativamente la seguente: 

 
1) Tracciamento di una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento degli elementi; 
2) scarico (con gru montata su autocarro o con altri idonei dispositivi di sollevamento) e 

posizionamento secondo i fili prestabiliti degli elementi sulle superfici pulite da ogni residuo o 
sporcizia; il sollevamento deve avvenire utilizzando gli appositi fori e/o chiodi di presa presenti 
nei manufatti, in modo da sollecitarli nel modo previsto. 

3) allineamento dei medesimi in modo da avvicinare le superfici maschio – femmina  dei bordi 
verticali adiacenti e le barre rullate;  

4) dopo allineamento di tratti significativi, collegamento e serraggio definitivo delle piastre 
bilaterali in basso tramite idonei avvitatori pneumatici tarati o chiave dinamometrica previo 
controllo del corretto posizionamento della piastra; 

5) avvitatura dei manicotti delle barre rullate con lunghezze di inserimento almeno pari alla metà 
delle zone filettate; 

6) pulizia da eventuali i residui di imballaggio o altro; 
 
 
COLLEGAMENTO DEGLI ELEMENTI 
 
Naturalmente si dovrà curare l’allineamento degli elementi da montare 
 
• tracciando preventivamente una o più linee o tesatura di idonei fili per l’allineamento degli 

elementi; 
• scaricando (con gru montata su autocarro o con altri idonei dispositivi di sollevamento) e 

posizionando secondo i fili prestabiliti degli elementi sulle superfici pulite da ogni residuo o 
sporcizia; il sollevamento deve avvenire utilizzando gli appositi fori e/o chiodi di presa presenti 
nei manufatti, in modo da sollecitarli nel modo previsto. 

• allineando i medesimi in modo da avvicinare le superfici maschio – femmina  dei bordi verticali 
adiacenti e le barre rullate;  

• collegando con attenzione e precisione le barre rullate con gli appositi manicotti a filettatura 
controrotante; le parti avvitate alla barra longitudinale dovranno sempre essere di almeno 6 cm 
per parte.  
Il modo di procedere sarà il seguente: il manicotto di giunzione , composto da due elementi 
avvitati uno all’interno dell’altro (A dentro a B) sarà avvitato preventivamente sulla parte di 
barra rullata che sporge dall’elemento prefabbricato in cemento armato. Non è importante farlo 
in un lato specifico , ma è preferibile che si faccia sempre dallo stesso lato, in modo che ci sia 
un manicotto A+B per ogni elemento. Una volta accostati due elementi adiacenti si 
presenteranno come in figura; si segnerà quindi sulla barra libera la lunghezza di 6 cm dalla sua 
fine e si farà avanzare il manicotto B, avvitandolo su detta barra in modo che  superi il segno di 
cui sopra. Successivamente si farà avanzare la parte A avvitandola in B (essa 
contemporaneamente è avvitata sulla barra). Il collegamento sarà perfetto se A entra quasi 
completamente in B: uno o due centimetri di fuoriuscita sono però tollerabili, perché la sua 
filettatura è più potente con B piuttosto che con la barra rullata.. 
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SISTEMAZIONE DEI TERMINALI (NORMALI O SPECIALI) 
 
Come riportato nella relazione tecnica questo tipo di barriera ha come terminale standard costituito 
da una semibarriera degradante verso il terreno, come riportato nella figura che segue. 

 

 
L’elemento terminale nella sua parte inclinata è lungo 320 cm; la parte diritta potrà anche essere 
realizzata con lunghezze minori di quella riportata in figura di 300cm, fino ad un minimo di 65 cm 
necessari per l’ancoraggio della barra rullata di sommità. 
Questo terminale va inclinato di qualche grado (10-15 gradi) rispetto alla direzione del traffico, 
quando la barriera è usata come bordo laterale.  
Nel caso di uso come spartitraffico, lo stesso terminale della figura si può applicare all’inizio ed alla 
fine, non più inclinato come si è detto in precedenza. 
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Si può anche utilizzare un assorbitore d’urto specializzato adatto a questo tipo di barriera, agli inizi 
soltanto o nei due lati, nel caso di varchi senza barriera tra due carreggiate. 
Per i varchi è consigliata o l’applicazione continua detta chiusura semifissa (rimovibile con gru), 
oppure attrezzature speciali rimovibili a mano (denominate varco apribile), collegate agli elementi 
con opportuni sistemi di agganciamento  comunque tutte costituenti continuità con la barriera 
corrente. 
Tutte queste sistemazioni saranno definite a cura del progettista della protezione su strada secondo 
le prescrizioni del D.M.223/92.; nel caso di nuove strade varranno le prescrizioni dei DM 
precedentemente richiamati. 

 
 

VERIFICA DELLA CONFORMITÀ DELLA INSTALLAZIONE  
 

Il tecnico responsabile della installazione, mediante gli strumenti di misura necessari in suo 
possesso, controllerà, prima dell’inizio delle operazioni di assemblaggio, durante il lavoro ed alla 
sua conclusione, i seguenti aspetti: 
 
1. Allineamento longitudinale ed in altezza degli elementi della barriera. 
2. Lunghezza dell’installazione e allineamento della stessa in funzione dell’andamento  
3. planimetrico ed altimetrico della strada e delle disposizioni progettuali. 
4. Serraggio definitivo dei bulloni di unione secondo norma. 
5. Controllo che siano rispettate tutte le norme di sicurezza applicabili 

 
MOVIMENTAZIONE 
 
Particolare attenzione deve essere posta durante la fase di scarico delle barriere dall’autocarro. 
Possono essere utilizzati due differenti sistemi di movimentazione. Il primo prevede l’utilizzo di 
una pinza meccanica tipo “Probst” o similare con apertura e chiusura automatica, che da un lato 
viene collegata al braccio-gru, e dall’altro permette di agganciare e movimentare in cantiere la 
barriera. Il secondo sistema invece prevede il sollevamento con braccio-gru con l’utilizzo di fasce in 
fibra di nylon passanti all’interno delle bocche di lupo poste agli estremi del manufatto. 

 
ISPEZIONI E MANUTENZIONI 
 
La barriera in oggetto non necessita, in condizioni di uso normali, di manutenzione. 

 
28 Aprile 2009  

 
Il Direttore Tecnico 

         Pietro Pavesi 
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IntroduzioneIntroduzione  

  
Il sistema TAU è stato testato per soddisfare i requisiti della normativa 1317 parte 3.  

Gli attenuatori TAU sono forniti in lunghezze e capacità tali da schermare e proteggere ostacoli 

di diverse dimensioni per velocità che vanno dai 50 km/h ai 110 km/h. 

Il sistema TAU è un attenuatore redirettivo studiato per proteggere punti pericolosi come cuspi-

di, caselli, pali e simili pericolosità. 

Gli attenuatori redirettivi sono sistemi di ritenuta stradale la cui primaria funzione è di aumen-

tare la sicurezza stradale; sono studiati per decelerare e reindirizzare in sicurezza un veicolo in 

caso di urto. Pertanto questo tipo di sistemi sono particolarmente indicati per punti di pericolo 

ove si desideri aumentare la sicurezza per gli utenti della strada.  

La famiglia di attenuatori d’urto TAU è stata testata secondo la ISO 1317 parte 3 e parte 1 

presso i laboratori L.I.E.R, Safe Technologies e C.S.I. e ha ottenuto il marchio CE, certificato n° 

1608 CPD P069, rilasciato dall’organismo notificato I.G.Q. Istituto Italiano di Garanzia della 

Qualità che ha sede in Viale Sarca, 336, Milano.  

Qui riportata la tabella di alcuni dei test condotti sulla famiglia TAU. 
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Disegni e Distinta BaseDisegni e Distinta Base  
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CCCHECKHECKHECK   LLLISTISTIST   AAATTREZZATURATTREZZATURATTREZZATURA   PERPERPER   ILILIL   MONTAGGIOMONTAGGIOMONTAGGIO      
   

� Generatore di corrente (potenza minima=3kW) 

� Prolunghe adatte agli elettroutensili 

� Carotatrice diam. 80 mm e di diam. 120 mm 

� Bidone con acqua e pompa ad immersione 

� Mazza, Leva (o piede di porco) 

� Serie di chiave fissa e a bussola con cricchetto da ½” 

� Avvitatore elettrico, attacco ½”, smerigliatrice con dischi di taglio 

� Chiave dinamometrica piccola fino a 200 Nm, attacco ½” 

� Chiave dinamometrica grande fino a  800 Nm, attacco ¾”   

� Fune in acciaio o sintetica per estendere il sistema 

� Bindella metrica e metro 

� Camion attrezzato con gru e accessori per il sollevamento 

� Secchio con gesso e corda per tracciare 

� Cassetta dei ferri completa (cacciaviti a taglio e a croce, seghetto per lamiera, 

chiave a pappagallo, …) 
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AssemblaggioAssemblaggio  

  
Per l’assemblaggio si considera il TAU® PARALLELO autoportante. 

In questo caso l’assemblaggio avviene prima del trasporto sul sito di installazione. 

Posizionare i supporti intermedi ad una certa distanza, infilare le funi nei  guida  fune 

posti sulla parte inferiore dei supporti. 

Il montaggio delle lame deve iniziare dalla parte posteriore mettendo le due lame a 

tripla onda doppie sull’ultimo supporto intermedio e procedere poi con il montaggio 

delle lame serrandole leggermente ai montanti con il cursore e i relativi vite, rondella e 

dado. 

Sul gruppo posteriore vengono montati i distanziali in tubo metallico, le lame terminali 

e la traversa di collegamento. 

A questo punto il TAU® PARALLELO autoportante è pronto per il trasporto. 

Il gruppo posteriore non viene mai collegato al resto dell’intelaiatura fino al momento 

della posa. 

Dopo la posa vengono inserite le BAG tra i supporti (con valvola posizionata verso la 

parte posteriore). Il TAU® MEDIUM, LARGE e X-LARGE sono in parte premontati e 

vengono assemblati sul sito di installazione. 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  ParalleloParallelo  
 

Tracciare la mezzeria del sito dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e 

contrassegnare la foratura (figura 1). 

 

 

 

 

Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 
 

Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

Figura 2– Carotatura per i pali d’ancoraggio 
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Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4  Inserimento palo d’ancoraggio  

 

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 — 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 5 - 6  Preparazione fori per supporto posteriore 
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Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 
 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione già dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 
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Fissare il tubo fissalama al gruppo posteriore (figura 9 - 10). 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

Figura 9  - 10   Tubo fissa lama 

 
Posizionare il sistema  TAU® preassemblato sulla linea di mezzeria (figura 11 - 12). 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 11 - 12 – Posizionamento TAU® preassemblato 
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Fissare la parte preassemblata al supporto posteriore (figura 13 - 14).  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13 - 14  Fissaggio del TAU® preassemblato  
 

Stendere i cavi lungo la mezzeria e agganciarli al supporto posteriore  (figura 15 - 16). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 15 - 16 – Funi agganciate al supporto posteriore 
 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune  (figura 17 - 

18). 

 

 

 

 

 

 
Figura 17 - 18 – Collegamento funi a pali d’ancoraggio 
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Per il posizionamento finale tirare la parte anteriore dell’attenuatore fino alla fine delle 

cave presenti nelle lame (figura 19 - 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - 20 Posizionamento finale  

Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometrica tarata a 14 Kg m  (figura 21). 

 

 

 

 

 

 

Figura 21 - Serraggio cursori 

Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 22) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 23—pagina seguente). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 22 - Posizionamento naso 
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Figura 23 – Bloccare cursori 

 

Preparazione della BAG: svitare i quattro dadi, togliere rondelle e la flangia (figura 24).  

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

Figura 24 – Apertura bag 
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Alzare la Bag in modo che si riempia d’aria (figura 25), riposizionare l’anello di tenuta 

(figura 26), la flangia e le rondelle e serrare i dadi (figura 27). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 25 – Riempimento bag 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 26 - 27  Chiusura bag 
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Inserimento delle BAG: Alloggiare le bag negli appositi supporti (figura 28) e ancorarle 

ai supporti con le fascette (figura 29 – 30). 

Attenzione: la valvola delle bag deve essere rivolta verso la parte posteriore del siste-

ma.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 28 – Alloggiamento bag 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 29 - 30 – Ancoraggio con fascette 
 
Dopo non meno di due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adegua-

ta, mettere i cavi in tensione a 20 kg m (figura 31). 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Figura 31 – Cavi in tensione 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  Medio, Large e XMedio, Large e X--LargeLarge  
  

Tau® M, L e XL per convenienza sono assemblati sul sito. Tracciare la mezzeria del sito 

dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e contrassegnare la foratura 

(figura 1). 

 

 

 

 
 

 
Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 

 
Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 – Carotatura per i pali d’ancoraggio 
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Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4 – Inserimento palo d’ancoraggio  

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, e due fori con diametro 120 mm e profondo 220 mm per i piedi 

di contrasto (solo XL) versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 - 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5 - 6 – Preparazione fori per supporto posteriore 
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Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 

 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 
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Agganciare i cavi al supporto posteriore (Fig. 9). 

 

 
 

Figura 9 – Funi agganciate al supporto posteriore 

 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune (Fig. 10). 

 
 

Figura 10 – Collegamento fune a pali d’ancoraggio 

Posizionare i supporti intermedi dal più piccolo al più grande (Fig. 11 - 12).  
 

    
 

Figura 11 - 12 – Posizionamento supporti intermedi 
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Passare i cavi sotto i supporti e inserirli nei guida funi (Fig. 13 -14). 
 

    
 

Figura 13 - 14 – Guida funi 

 

 

Serrare i tubi fissa lama ai supporti (Fig. 15). 

 
 

Figura 15 – Serraggio fissa lama 
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Posizionare le lame a tripla onda iniziando dall’ultimo supporto intermedio e 

procedendo fino al primo (il cursore deve essere  posizionato alla fine della 

scanalatura). Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometria tarata a 14 Kg/m 

(Fig. 18). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Figura 16 - 17 – Posizionamento lama 3N  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18 – Serraggio viti cursori 
 

In alcuni casi, solo per il montaggio del sistema L100, in corrispondenza del quarto 

telaio potrebbe essere difficoltoso il serraggio dei cursori a seconda della tipologia di 

chiave utilizzata. In tal caso, provvedere allo smontaggio dei componenti rappresentati 

nel corrispondente dettaglio del disegno esploso, serrare i cursori e rimontare i 

componenti prima dell’inserimento della bag.    
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Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 19) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - Posizionamento naso 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 20 – Bloccare cursori 

Fissare la traversa trasversale alla lama terminale collegando il raccordo a tubo (figura 

21) 

 

 

 

 
 

 
 

 
Figura 21 – Traversa trasversale 
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Preparazione della BAG: vedere pag. 28 del manuale 

Inserimento delle BAG: veder pag. 30 del manuale 

 

Dopo almeno due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adeguata, 

tendere i cavi a 20 kg m (figura 22). 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 22 – Cavi in tensione 
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PPIANIIANI  DIDI  FFORATURAORATURA  

TAUTAU®®  PARALLELO PARALLELO SUPPORTOSUPPORTO  STANDARDSTANDARD  
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® X-LARGE 
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SSUOLOUOLO  EE  FFONDAZIONIONDAZIONI  
 

 

Il suolo sul quale deve essere posizionato il dispositivo non deve risultare sconnesso, 

accidentato, né devono essere presenti  buche o dossi. E’ opportuno verificare, tenendo 

conto del piano di foratura riportato nei disegni precedenti, che l’installazione del 

sistema non danneggi i dispositivi già presenti nel suolo e che non ne modifichi 

l’integrità strutturale e le prestazioni. 

Marciapiedi o isole di altezza superiore ai 100 mm vanno rimossi. Inoltre, devono 

essere eliminati anche i marciapiedi sotto i 100 mm di altezza, posti di fronte al TAU®, 

al fine di evitare l’effetto rampa. 

Il cemento preesistente su cui installare il dispositivo TAU deve rispondere a quanto 

descritto nei disegni dei basamenti di seguito riportati.  

L’installazione può anche essere fatta su asfalto, seguendo le condizioni minime 

riportate qui in tabella, utilizzando sempre pilette per il gruppo posteriore e pali di 

ancoraggio nella parte anteriore per collegare le funi come da fornitura standard.  

 

 

 

 

 

 

 

Se la superficie stradale presenta un dislivello trasversale superiore all’8% (5°), è 

necessario livellarla. 

1 250 mm di asfalto 

2 150 mm di asfalto e 150 mm di sottofondo compatto 

3 100 mm di asfalto e 200 mm di calcestruzzo 
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TAU® PARALLELO supporto standard 
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® XLARGE 
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RRACCORDIACCORDI  
 

I raccordi possono variare a seconda  del sito in cui il TAU® viene installato, del tipo di 

barriera o dell’ostacolo che si trova dietro l’attenuatore stesso. 

• Raccordo a 3 onde “a rientrare”. Si utilizzano per collegamenti a New Jersey  o a 

muri in calcestruzzo di spessore inferiore rispetto alla larghezza dell’attenuatore. Si 

collegano al TAU® dopo le lame terminali, e, dall’altra parte, al New Jersey, mediante 

due barre filettate M 16, con foro passante da realizzare in opera. 

 

 

 

 

 

 

 

• Raccordi a 2 onde per guard-rail metallico. Si collegano al terminale dopo le 

lame terminali, e dall’altro lato, al guard-rail metallico, mediante viti e dadi. 
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IISPEZIONISPEZIONI  EE  MANUTENZIONEMANUTENZIONE    

 

Le componenti del sistema TAU® non richiedono manutenzione. Si consigliano ispezioni 

periodiche (ogni due - tre anni) per verificare e rimuovere eventuali depositi formatisi. 

 

 

RIPARAZIONIRIPARAZIONI 

 

In caso di incidente, occorre ripristinare il sistema, in particolare vanno sostituire solo 

le componenti danneggiate. La costruzione del TAU è studiata in modo che il numero 

delle componenti da sostituire in caso di incidente sia limitato al minimo indispensabile. 

Affinchè il sistema TAU possa lavorare correttamente si raccomanda di impiegare 

sempre ricambi originali Snoline e si raccomanda di far eseguire la riparazione da 

personale esperto e qualificato, seguendo le istruzioni indicate nei capitoli relativi 

all’assemblaggio ed all’installazione. 

La non osservazione delle istruzioni di montaggio può portare a prestazioni non 

conformi. 
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Per quanto riguarda le ispezioni periodiche, si suggerisce di: 

 

• Verificare le condizioni strutturali delle BAG (assenza di screpolature o abrasioni 

sul telo, sulle testate ed in corrispondenza dei dischi di rottura. 

• Verificare le condizioni strutturali e la tensione delle funi d’acciaio (assenza di 

incisioni, deformazioni o rotture delle funi), controllare i serraggi delle funi nella 

parte posteriore e anteriore. 

• Verificare le condizioni del naso (integrità totale, anche in corrispondenza dei fori 

di fissaggio e relativamente alle pellicole): anche se parzialmente danneggiato 

deve essere sostituito. 

• Verificare la struttura di sostegno (supporti intermedi e terminale) mediante 

controllo ed eventuale ripristino delle condizioni di appoggio (verificare l’assenza di 

ruggine). 

• Verificare la pulizia della superficie pavimentata interessata al fine di garantire le 

condizioni di scorrimento dei piedini di appoggio sulla pavimentazione in caso di 

urto, eliminando qualsiasi impedimento (detriti, sassi, … ) 

• Lavare l’intero sistema mediante idropulitrice, con soluzione di acqua ed idoneo 

prodotto detergente ma non aggressivo. 
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PPEZZIEZZI  DIDI  RICAMBIORICAMBIO  
 

- Naso di polietilene (5 pezzi) 

- Supporto intermedio (5 pezzi) 

- Supporto anteriore (3 pezzi) 

- Lama a 3 onde (10 pezzi) 

- Lama a 3 onde terminale  (4 pezzi) 

- Tubo fissa-lama (4 pezzi) 

- Cursore (10 pezzi) 

- Fune (2 pezzi) 

- Palo di ancoraggio (2 pezzi) 

- Bag completa (9 pezzi) 

- Disco di rottura (18 pezzi) 

- Dadi, bulloni, rondelle 
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Le informazioni contenute nel presente manuale si basano sulle informazioni in nostro posses-

so. Snoline SpA non assume alcuna responsabilità al di fuori dei dati ufficiali forniti. 

Tutti i dati  le informazioni contenuti nel presente manuale sono di proprietà esclusiva di Snoli-

ne SpA e non possono essere utilizzati e/o sfruttati, né diffusi in assenza del preventivo con-

senso scritto di Snoline SpA. 



0023_MI_Snoline-Tau-100-P.pdf 
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IntroduzioneIntroduzione  

  
Il sistema TAU è stato testato per soddisfare i requisiti della normativa 1317 parte 3.  

Gli attenuatori TAU sono forniti in lunghezze e capacità tali da schermare e proteggere ostacoli 

di diverse dimensioni per velocità che vanno dai 50 km/h ai 110 km/h. 

Il sistema TAU è un attenuatore redirettivo studiato per proteggere punti pericolosi come cuspi-

di, caselli, pali e simili pericolosità. 

Gli attenuatori redirettivi sono sistemi di ritenuta stradale la cui primaria funzione è di aumen-

tare la sicurezza stradale; sono studiati per decelerare e reindirizzare in sicurezza un veicolo in 

caso di urto. Pertanto questo tipo di sistemi sono particolarmente indicati per punti di pericolo 

ove si desideri aumentare la sicurezza per gli utenti della strada.  

La famiglia di attenuatori d’urto TAU è stata testata secondo la ISO 1317 parte 3 e parte 1 

presso i laboratori L.I.E.R, Safe Technologies e C.S.I. e ha ottenuto il marchio CE, certificato n° 

1608 CPD P069, rilasciato dall’organismo notificato I.G.Q. Istituto Italiano di Garanzia della 

Qualità che ha sede in Viale Sarca, 336, Milano.  

Qui riportata la tabella di alcuni dei test condotti sulla famiglia TAU. 
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Disegni e Distinta BaseDisegni e Distinta Base  
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CCCHECKHECKHECK   LLLISTISTIST   AAATTREZZATURATTREZZATURATTREZZATURA   PERPERPER   ILILIL   MONTAGGIOMONTAGGIOMONTAGGIO      
   

� Generatore di corrente (potenza minima=3kW) 

� Prolunghe adatte agli elettroutensili 

� Carotatrice diam. 80 mm e di diam. 120 mm 

� Bidone con acqua e pompa ad immersione 

� Mazza, Leva (o piede di porco) 

� Serie di chiave fissa e a bussola con cricchetto da ½” 

� Avvitatore elettrico, attacco ½”, smerigliatrice con dischi di taglio 

� Chiave dinamometrica piccola fino a 200 Nm, attacco ½” 

� Chiave dinamometrica grande fino a  800 Nm, attacco ¾”   

� Fune in acciaio o sintetica per estendere il sistema 

� Bindella metrica e metro 

� Camion attrezzato con gru e accessori per il sollevamento 

� Secchio con gesso e corda per tracciare 

� Cassetta dei ferri completa (cacciaviti a taglio e a croce, seghetto per lamiera, 

chiave a pappagallo, …) 
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AssemblaggioAssemblaggio  

  
Per l’assemblaggio si considera il TAU® PARALLELO autoportante. 

In questo caso l’assemblaggio avviene prima del trasporto sul sito di installazione. 

Posizionare i supporti intermedi ad una certa distanza, infilare le funi nei  guida  fune 

posti sulla parte inferiore dei supporti. 

Il montaggio delle lame deve iniziare dalla parte posteriore mettendo le due lame a 

tripla onda doppie sull’ultimo supporto intermedio e procedere poi con il montaggio 

delle lame serrandole leggermente ai montanti con il cursore e i relativi vite, rondella e 

dado. 

Sul gruppo posteriore vengono montati i distanziali in tubo metallico, le lame terminali 

e la traversa di collegamento. 

A questo punto il TAU® PARALLELO autoportante è pronto per il trasporto. 

Il gruppo posteriore non viene mai collegato al resto dell’intelaiatura fino al momento 

della posa. 

Dopo la posa vengono inserite le BAG tra i supporti (con valvola posizionata verso la 

parte posteriore). Il TAU® MEDIUM, LARGE e X-LARGE sono in parte premontati e 

vengono assemblati sul sito di installazione. 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  ParalleloParallelo  
 

Tracciare la mezzeria del sito dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e 

contrassegnare la foratura (figura 1). 

 

 

 

 

Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 
 

Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

Figura 2– Carotatura per i pali d’ancoraggio 



Rev. nr. 20 del 10/01/2014 23  

 

Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4  Inserimento palo d’ancoraggio  

 

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 — 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 5 - 6  Preparazione fori per supporto posteriore 
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Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 
 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione già dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 
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Fissare il tubo fissalama al gruppo posteriore (figura 9 - 10). 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

Figura 9  - 10   Tubo fissa lama 

 
Posizionare il sistema  TAU® preassemblato sulla linea di mezzeria (figura 11 - 12). 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 11 - 12 – Posizionamento TAU® preassemblato 
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Fissare la parte preassemblata al supporto posteriore (figura 13 - 14).  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13 - 14  Fissaggio del TAU® preassemblato  
 

Stendere i cavi lungo la mezzeria e agganciarli al supporto posteriore  (figura 15 - 16). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 15 - 16 – Funi agganciate al supporto posteriore 
 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune  (figura 17 - 

18). 

 

 

 

 

 

 
Figura 17 - 18 – Collegamento funi a pali d’ancoraggio 
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Per il posizionamento finale tirare la parte anteriore dell’attenuatore fino alla fine delle 

cave presenti nelle lame (figura 19 - 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - 20 Posizionamento finale  

Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometrica tarata a 14 Kg m  (figura 21). 

 

 

 

 

 

 

Figura 21 - Serraggio cursori 

Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 22) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 23—pagina seguente). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 22 - Posizionamento naso 
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Figura 23 – Bloccare cursori 

 

Preparazione della BAG: svitare i quattro dadi, togliere rondelle e la flangia (figura 24).  

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

Figura 24 – Apertura bag 
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Alzare la Bag in modo che si riempia d’aria (figura 25), riposizionare l’anello di tenuta 

(figura 26), la flangia e le rondelle e serrare i dadi (figura 27). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 25 – Riempimento bag 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 26 - 27  Chiusura bag 
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Inserimento delle BAG: Alloggiare le bag negli appositi supporti (figura 28) e ancorarle 

ai supporti con le fascette (figura 29 – 30). 

Attenzione: la valvola delle bag deve essere rivolta verso la parte posteriore del siste-

ma.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 28 – Alloggiamento bag 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 29 - 30 – Ancoraggio con fascette 
 
Dopo non meno di due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adegua-

ta, mettere i cavi in tensione a 20 kg m (figura 31). 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Figura 31 – Cavi in tensione 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  Medio, Large e XMedio, Large e X--LargeLarge  
  

Tau® M, L e XL per convenienza sono assemblati sul sito. Tracciare la mezzeria del sito 

dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e contrassegnare la foratura 

(figura 1). 

 

 

 

 
 

 
Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 

 
Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 – Carotatura per i pali d’ancoraggio 
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Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4 – Inserimento palo d’ancoraggio  

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, e due fori con diametro 120 mm e profondo 220 mm per i piedi 

di contrasto (solo XL) versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 - 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5 - 6 – Preparazione fori per supporto posteriore 
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Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 

 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 
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Agganciare i cavi al supporto posteriore (Fig. 9). 

 

 
 

Figura 9 – Funi agganciate al supporto posteriore 

 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune (Fig. 10). 

 
 

Figura 10 – Collegamento fune a pali d’ancoraggio 

Posizionare i supporti intermedi dal più piccolo al più grande (Fig. 11 - 12).  
 

    
 

Figura 11 - 12 – Posizionamento supporti intermedi 
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Passare i cavi sotto i supporti e inserirli nei guida funi (Fig. 13 -14). 
 

    
 

Figura 13 - 14 – Guida funi 

 

 

Serrare i tubi fissa lama ai supporti (Fig. 15). 

 
 

Figura 15 – Serraggio fissa lama 
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Posizionare le lame a tripla onda iniziando dall’ultimo supporto intermedio e 

procedendo fino al primo (il cursore deve essere  posizionato alla fine della 

scanalatura). Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometria tarata a 14 Kg/m 

(Fig. 18). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Figura 16 - 17 – Posizionamento lama 3N  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18 – Serraggio viti cursori 
 

In alcuni casi, solo per il montaggio del sistema L100, in corrispondenza del quarto 

telaio potrebbe essere difficoltoso il serraggio dei cursori a seconda della tipologia di 

chiave utilizzata. In tal caso, provvedere allo smontaggio dei componenti rappresentati 

nel corrispondente dettaglio del disegno esploso, serrare i cursori e rimontare i 

componenti prima dell’inserimento della bag.    
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Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 19) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - Posizionamento naso 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 20 – Bloccare cursori 

Fissare la traversa trasversale alla lama terminale collegando il raccordo a tubo (figura 

21) 

 

 

 

 
 

 
 

 
Figura 21 – Traversa trasversale 
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Preparazione della BAG: vedere pag. 28 del manuale 

Inserimento delle BAG: veder pag. 30 del manuale 

 

Dopo almeno due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adeguata, 

tendere i cavi a 20 kg m (figura 22). 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 22 – Cavi in tensione 
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PPIANIIANI  DIDI  FFORATURAORATURA  

TAUTAU®®  PARALLELO PARALLELO SUPPORTOSUPPORTO  STANDARDSTANDARD  
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® X-LARGE 
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SSUOLOUOLO  EE  FFONDAZIONIONDAZIONI  
 

 

Il suolo sul quale deve essere posizionato il dispositivo non deve risultare sconnesso, 

accidentato, né devono essere presenti  buche o dossi. E’ opportuno verificare, tenendo 

conto del piano di foratura riportato nei disegni precedenti, che l’installazione del 

sistema non danneggi i dispositivi già presenti nel suolo e che non ne modifichi 

l’integrità strutturale e le prestazioni. 

Marciapiedi o isole di altezza superiore ai 100 mm vanno rimossi. Inoltre, devono 

essere eliminati anche i marciapiedi sotto i 100 mm di altezza, posti di fronte al TAU®, 

al fine di evitare l’effetto rampa. 

Il cemento preesistente su cui installare il dispositivo TAU deve rispondere a quanto 

descritto nei disegni dei basamenti di seguito riportati.  

L’installazione può anche essere fatta su asfalto, seguendo le condizioni minime 

riportate qui in tabella, utilizzando sempre pilette per il gruppo posteriore e pali di 

ancoraggio nella parte anteriore per collegare le funi come da fornitura standard.  

 

 

 

 

 

 

 

Se la superficie stradale presenta un dislivello trasversale superiore all’8% (5°), è 

necessario livellarla. 

1 250 mm di asfalto 

2 150 mm di asfalto e 150 mm di sottofondo compatto 

3 100 mm di asfalto e 200 mm di calcestruzzo 
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TAU® PARALLELO supporto standard 
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® XLARGE 
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RRACCORDIACCORDI  
 

I raccordi possono variare a seconda  del sito in cui il TAU® viene installato, del tipo di 

barriera o dell’ostacolo che si trova dietro l’attenuatore stesso. 

• Raccordo a 3 onde “a rientrare”. Si utilizzano per collegamenti a New Jersey  o a 

muri in calcestruzzo di spessore inferiore rispetto alla larghezza dell’attenuatore. Si 

collegano al TAU® dopo le lame terminali, e, dall’altra parte, al New Jersey, mediante 

due barre filettate M 16, con foro passante da realizzare in opera. 

 

 

 

 

 

 

 

• Raccordi a 2 onde per guard-rail metallico. Si collegano al terminale dopo le 

lame terminali, e dall’altro lato, al guard-rail metallico, mediante viti e dadi. 
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IISPEZIONISPEZIONI  EE  MANUTENZIONEMANUTENZIONE    

 

Le componenti del sistema TAU® non richiedono manutenzione. Si consigliano ispezioni 

periodiche (ogni due - tre anni) per verificare e rimuovere eventuali depositi formatisi. 

 

 

RIPARAZIONIRIPARAZIONI 

 

In caso di incidente, occorre ripristinare il sistema, in particolare vanno sostituire solo 

le componenti danneggiate. La costruzione del TAU è studiata in modo che il numero 

delle componenti da sostituire in caso di incidente sia limitato al minimo indispensabile. 

Affinchè il sistema TAU possa lavorare correttamente si raccomanda di impiegare 

sempre ricambi originali Snoline e si raccomanda di far eseguire la riparazione da 

personale esperto e qualificato, seguendo le istruzioni indicate nei capitoli relativi 

all’assemblaggio ed all’installazione. 

La non osservazione delle istruzioni di montaggio può portare a prestazioni non 

conformi. 
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Per quanto riguarda le ispezioni periodiche, si suggerisce di: 

 

• Verificare le condizioni strutturali delle BAG (assenza di screpolature o abrasioni 

sul telo, sulle testate ed in corrispondenza dei dischi di rottura. 

• Verificare le condizioni strutturali e la tensione delle funi d’acciaio (assenza di 

incisioni, deformazioni o rotture delle funi), controllare i serraggi delle funi nella 

parte posteriore e anteriore. 

• Verificare le condizioni del naso (integrità totale, anche in corrispondenza dei fori 

di fissaggio e relativamente alle pellicole): anche se parzialmente danneggiato 

deve essere sostituito. 

• Verificare la struttura di sostegno (supporti intermedi e terminale) mediante 

controllo ed eventuale ripristino delle condizioni di appoggio (verificare l’assenza di 

ruggine). 

• Verificare la pulizia della superficie pavimentata interessata al fine di garantire le 

condizioni di scorrimento dei piedini di appoggio sulla pavimentazione in caso di 

urto, eliminando qualsiasi impedimento (detriti, sassi, … ) 

• Lavare l’intero sistema mediante idropulitrice, con soluzione di acqua ed idoneo 

prodotto detergente ma non aggressivo. 
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PPEZZIEZZI  DIDI  RICAMBIORICAMBIO  
 

- Naso di polietilene (5 pezzi) 

- Supporto intermedio (5 pezzi) 

- Supporto anteriore (3 pezzi) 

- Lama a 3 onde (10 pezzi) 

- Lama a 3 onde terminale  (4 pezzi) 

- Tubo fissa-lama (4 pezzi) 

- Cursore (10 pezzi) 

- Fune (2 pezzi) 

- Palo di ancoraggio (2 pezzi) 

- Bag completa (9 pezzi) 

- Disco di rottura (18 pezzi) 

- Dadi, bulloni, rondelle 
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Le informazioni contenute nel presente manuale si basano sulle informazioni in nostro posses-

so. Snoline SpA non assume alcuna responsabilità al di fuori dei dati ufficiali forniti. 

Tutti i dati  le informazioni contenuti nel presente manuale sono di proprietà esclusiva di Snoli-

ne SpA e non possono essere utilizzati e/o sfruttati, né diffusi in assenza del preventivo con-

senso scritto di Snoline SpA. 



0024_MI_Snoline-Tau-80-A.pdf 
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IntroduzioneIntroduzione  

  
Il sistema TAU è stato testato per soddisfare i requisiti della normativa 1317 parte 3.  

Gli attenuatori TAU sono forniti in lunghezze e capacità tali da schermare e proteggere ostacoli 

di diverse dimensioni per velocità che vanno dai 50 km/h ai 110 km/h. 

Il sistema TAU è un attenuatore redirettivo studiato per proteggere punti pericolosi come cuspi-

di, caselli, pali e simili pericolosità. 

Gli attenuatori redirettivi sono sistemi di ritenuta stradale la cui primaria funzione è di aumen-

tare la sicurezza stradale; sono studiati per decelerare e reindirizzare in sicurezza un veicolo in 

caso di urto. Pertanto questo tipo di sistemi sono particolarmente indicati per punti di pericolo 

ove si desideri aumentare la sicurezza per gli utenti della strada.  

La famiglia di attenuatori d’urto TAU è stata testata secondo la ISO 1317 parte 3 e parte 1 

presso i laboratori L.I.E.R, Safe Technologies e C.S.I. e ha ottenuto il marchio CE, certificato n° 

1608 CPD P069, rilasciato dall’organismo notificato I.G.Q. Istituto Italiano di Garanzia della 

Qualità che ha sede in Viale Sarca, 336, Milano.  

Qui riportata la tabella di alcuni dei test condotti sulla famiglia TAU. 
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Disegni e Distinta BaseDisegni e Distinta Base  
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CCCHECKHECKHECK   LLLISTISTIST   AAATTREZZATURATTREZZATURATTREZZATURA   PERPERPER   ILILIL   MONTAGGIOMONTAGGIOMONTAGGIO      
   

� Generatore di corrente (potenza minima=3kW) 

� Prolunghe adatte agli elettroutensili 

� Carotatrice diam. 80 mm e di diam. 120 mm 

� Bidone con acqua e pompa ad immersione 

� Mazza, Leva (o piede di porco) 

� Serie di chiave fissa e a bussola con cricchetto da ½” 

� Avvitatore elettrico, attacco ½”, smerigliatrice con dischi di taglio 

� Chiave dinamometrica piccola fino a 200 Nm, attacco ½” 

� Chiave dinamometrica grande fino a  800 Nm, attacco ¾”   

� Fune in acciaio o sintetica per estendere il sistema 

� Bindella metrica e metro 

� Camion attrezzato con gru e accessori per il sollevamento 

� Secchio con gesso e corda per tracciare 

� Cassetta dei ferri completa (cacciaviti a taglio e a croce, seghetto per lamiera, 

chiave a pappagallo, …) 
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AssemblaggioAssemblaggio  

  
Per l’assemblaggio si considera il TAU® PARALLELO autoportante. 

In questo caso l’assemblaggio avviene prima del trasporto sul sito di installazione. 

Posizionare i supporti intermedi ad una certa distanza, infilare le funi nei  guida  fune 

posti sulla parte inferiore dei supporti. 

Il montaggio delle lame deve iniziare dalla parte posteriore mettendo le due lame a 

tripla onda doppie sull’ultimo supporto intermedio e procedere poi con il montaggio 

delle lame serrandole leggermente ai montanti con il cursore e i relativi vite, rondella e 

dado. 

Sul gruppo posteriore vengono montati i distanziali in tubo metallico, le lame terminali 

e la traversa di collegamento. 

A questo punto il TAU® PARALLELO autoportante è pronto per il trasporto. 

Il gruppo posteriore non viene mai collegato al resto dell’intelaiatura fino al momento 

della posa. 

Dopo la posa vengono inserite le BAG tra i supporti (con valvola posizionata verso la 

parte posteriore). Il TAU® MEDIUM, LARGE e X-LARGE sono in parte premontati e 

vengono assemblati sul sito di installazione. 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  ParalleloParallelo  
 

Tracciare la mezzeria del sito dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e 

contrassegnare la foratura (figura 1). 

 

 

 

 

Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 
 

Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

Figura 2– Carotatura per i pali d’ancoraggio 
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Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4  Inserimento palo d’ancoraggio  

 

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 — 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 5 - 6  Preparazione fori per supporto posteriore 
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Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 
 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione già dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 
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Fissare il tubo fissalama al gruppo posteriore (figura 9 - 10). 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

Figura 9  - 10   Tubo fissa lama 

 
Posizionare il sistema  TAU® preassemblato sulla linea di mezzeria (figura 11 - 12). 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 11 - 12 – Posizionamento TAU® preassemblato 
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Fissare la parte preassemblata al supporto posteriore (figura 13 - 14).  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13 - 14  Fissaggio del TAU® preassemblato  
 

Stendere i cavi lungo la mezzeria e agganciarli al supporto posteriore  (figura 15 - 16). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 15 - 16 – Funi agganciate al supporto posteriore 
 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune  (figura 17 - 

18). 

 

 

 

 

 

 
Figura 17 - 18 – Collegamento funi a pali d’ancoraggio 
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Per il posizionamento finale tirare la parte anteriore dell’attenuatore fino alla fine delle 

cave presenti nelle lame (figura 19 - 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - 20 Posizionamento finale  

Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometrica tarata a 14 Kg m  (figura 21). 

 

 

 

 

 

 

Figura 21 - Serraggio cursori 

Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 22) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 23—pagina seguente). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 22 - Posizionamento naso 
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Figura 23 – Bloccare cursori 

 

Preparazione della BAG: svitare i quattro dadi, togliere rondelle e la flangia (figura 24).  

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

Figura 24 – Apertura bag 
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Alzare la Bag in modo che si riempia d’aria (figura 25), riposizionare l’anello di tenuta 

(figura 26), la flangia e le rondelle e serrare i dadi (figura 27). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 25 – Riempimento bag 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 26 - 27  Chiusura bag 
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Inserimento delle BAG: Alloggiare le bag negli appositi supporti (figura 28) e ancorarle 

ai supporti con le fascette (figura 29 – 30). 

Attenzione: la valvola delle bag deve essere rivolta verso la parte posteriore del siste-

ma.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 28 – Alloggiamento bag 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 29 - 30 – Ancoraggio con fascette 
 
Dopo non meno di due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adegua-

ta, mettere i cavi in tensione a 20 kg m (figura 31). 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Figura 31 – Cavi in tensione 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  Medio, Large e XMedio, Large e X--LargeLarge  
  

Tau® M, L e XL per convenienza sono assemblati sul sito. Tracciare la mezzeria del sito 

dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e contrassegnare la foratura 

(figura 1). 

 

 

 

 
 

 
Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 

 
Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 – Carotatura per i pali d’ancoraggio 
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Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4 – Inserimento palo d’ancoraggio  

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, e due fori con diametro 120 mm e profondo 220 mm per i piedi 

di contrasto (solo XL) versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 - 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5 - 6 – Preparazione fori per supporto posteriore 
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Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 

 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 
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Agganciare i cavi al supporto posteriore (Fig. 9). 

 

 
 

Figura 9 – Funi agganciate al supporto posteriore 

 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune (Fig. 10). 

 
 

Figura 10 – Collegamento fune a pali d’ancoraggio 

Posizionare i supporti intermedi dal più piccolo al più grande (Fig. 11 - 12).  
 

    
 

Figura 11 - 12 – Posizionamento supporti intermedi 
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Passare i cavi sotto i supporti e inserirli nei guida funi (Fig. 13 -14). 
 

    
 

Figura 13 - 14 – Guida funi 

 

 

Serrare i tubi fissa lama ai supporti (Fig. 15). 

 
 

Figura 15 – Serraggio fissa lama 
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Posizionare le lame a tripla onda iniziando dall’ultimo supporto intermedio e 

procedendo fino al primo (il cursore deve essere  posizionato alla fine della 

scanalatura). Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometria tarata a 14 Kg/m 

(Fig. 18). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Figura 16 - 17 – Posizionamento lama 3N  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18 – Serraggio viti cursori 
 

In alcuni casi, solo per il montaggio del sistema L100, in corrispondenza del quarto 

telaio potrebbe essere difficoltoso il serraggio dei cursori a seconda della tipologia di 

chiave utilizzata. In tal caso, provvedere allo smontaggio dei componenti rappresentati 

nel corrispondente dettaglio del disegno esploso, serrare i cursori e rimontare i 

componenti prima dell’inserimento della bag.    
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Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 19) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - Posizionamento naso 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 20 – Bloccare cursori 

Fissare la traversa trasversale alla lama terminale collegando il raccordo a tubo (figura 

21) 

 

 

 

 
 

 
 

 
Figura 21 – Traversa trasversale 
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Preparazione della BAG: vedere pag. 28 del manuale 

Inserimento delle BAG: veder pag. 30 del manuale 

 

Dopo almeno due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adeguata, 

tendere i cavi a 20 kg m (figura 22). 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 22 – Cavi in tensione 
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PPIANIIANI  DIDI  FFORATURAORATURA  

TAUTAU®®  PARALLELO PARALLELO SUPPORTOSUPPORTO  STANDARDSTANDARD  
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® X-LARGE 
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SSUOLOUOLO  EE  FFONDAZIONIONDAZIONI  
 

 

Il suolo sul quale deve essere posizionato il dispositivo non deve risultare sconnesso, 

accidentato, né devono essere presenti  buche o dossi. E’ opportuno verificare, tenendo 

conto del piano di foratura riportato nei disegni precedenti, che l’installazione del 

sistema non danneggi i dispositivi già presenti nel suolo e che non ne modifichi 

l’integrità strutturale e le prestazioni. 

Marciapiedi o isole di altezza superiore ai 100 mm vanno rimossi. Inoltre, devono 

essere eliminati anche i marciapiedi sotto i 100 mm di altezza, posti di fronte al TAU®, 

al fine di evitare l’effetto rampa. 

Il cemento preesistente su cui installare il dispositivo TAU deve rispondere a quanto 

descritto nei disegni dei basamenti di seguito riportati.  

L’installazione può anche essere fatta su asfalto, seguendo le condizioni minime 

riportate qui in tabella, utilizzando sempre pilette per il gruppo posteriore e pali di 

ancoraggio nella parte anteriore per collegare le funi come da fornitura standard.  

 

 

 

 

 

 

 

Se la superficie stradale presenta un dislivello trasversale superiore all’8% (5°), è 

necessario livellarla. 

1 250 mm di asfalto 

2 150 mm di asfalto e 150 mm di sottofondo compatto 

3 100 mm di asfalto e 200 mm di calcestruzzo 
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TAU® PARALLELO supporto standard 
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® XLARGE 
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RRACCORDIACCORDI  
 

I raccordi possono variare a seconda  del sito in cui il TAU® viene installato, del tipo di 

barriera o dell’ostacolo che si trova dietro l’attenuatore stesso. 

• Raccordo a 3 onde “a rientrare”. Si utilizzano per collegamenti a New Jersey  o a 

muri in calcestruzzo di spessore inferiore rispetto alla larghezza dell’attenuatore. Si 

collegano al TAU® dopo le lame terminali, e, dall’altra parte, al New Jersey, mediante 

due barre filettate M 16, con foro passante da realizzare in opera. 

 

 

 

 

 

 

 

• Raccordi a 2 onde per guard-rail metallico. Si collegano al terminale dopo le 

lame terminali, e dall’altro lato, al guard-rail metallico, mediante viti e dadi. 
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IISPEZIONISPEZIONI  EE  MANUTENZIONEMANUTENZIONE    

 

Le componenti del sistema TAU® non richiedono manutenzione. Si consigliano ispezioni 

periodiche (ogni due - tre anni) per verificare e rimuovere eventuali depositi formatisi. 

 

 

RIPARAZIONIRIPARAZIONI 

 

In caso di incidente, occorre ripristinare il sistema, in particolare vanno sostituire solo 

le componenti danneggiate. La costruzione del TAU è studiata in modo che il numero 

delle componenti da sostituire in caso di incidente sia limitato al minimo indispensabile. 

Affinchè il sistema TAU possa lavorare correttamente si raccomanda di impiegare 

sempre ricambi originali Snoline e si raccomanda di far eseguire la riparazione da 

personale esperto e qualificato, seguendo le istruzioni indicate nei capitoli relativi 

all’assemblaggio ed all’installazione. 

La non osservazione delle istruzioni di montaggio può portare a prestazioni non 

conformi. 
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Per quanto riguarda le ispezioni periodiche, si suggerisce di: 

 

• Verificare le condizioni strutturali delle BAG (assenza di screpolature o abrasioni 

sul telo, sulle testate ed in corrispondenza dei dischi di rottura. 

• Verificare le condizioni strutturali e la tensione delle funi d’acciaio (assenza di 

incisioni, deformazioni o rotture delle funi), controllare i serraggi delle funi nella 

parte posteriore e anteriore. 

• Verificare le condizioni del naso (integrità totale, anche in corrispondenza dei fori 

di fissaggio e relativamente alle pellicole): anche se parzialmente danneggiato 

deve essere sostituito. 

• Verificare la struttura di sostegno (supporti intermedi e terminale) mediante 

controllo ed eventuale ripristino delle condizioni di appoggio (verificare l’assenza di 

ruggine). 

• Verificare la pulizia della superficie pavimentata interessata al fine di garantire le 

condizioni di scorrimento dei piedini di appoggio sulla pavimentazione in caso di 

urto, eliminando qualsiasi impedimento (detriti, sassi, … ) 

• Lavare l’intero sistema mediante idropulitrice, con soluzione di acqua ed idoneo 

prodotto detergente ma non aggressivo. 
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PPEZZIEZZI  DIDI  RICAMBIORICAMBIO  
 

- Naso di polietilene (5 pezzi) 

- Supporto intermedio (5 pezzi) 

- Supporto anteriore (3 pezzi) 

- Lama a 3 onde (10 pezzi) 

- Lama a 3 onde terminale  (4 pezzi) 

- Tubo fissa-lama (4 pezzi) 

- Cursore (10 pezzi) 

- Fune (2 pezzi) 

- Palo di ancoraggio (2 pezzi) 

- Bag completa (9 pezzi) 

- Disco di rottura (18 pezzi) 

- Dadi, bulloni, rondelle 



Rev. nr. 20 del 10/01/2014 54  

 

Le informazioni contenute nel presente manuale si basano sulle informazioni in nostro posses-

so. Snoline SpA non assume alcuna responsabilità al di fuori dei dati ufficiali forniti. 

Tutti i dati  le informazioni contenuti nel presente manuale sono di proprietà esclusiva di Snoli-

ne SpA e non possono essere utilizzati e/o sfruttati, né diffusi in assenza del preventivo con-

senso scritto di Snoline SpA. 



0025_MI_Snoline-Tau-80-P.pdf 
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IntroduzioneIntroduzione  

  
Il sistema TAU è stato testato per soddisfare i requisiti della normativa 1317 parte 3.  

Gli attenuatori TAU sono forniti in lunghezze e capacità tali da schermare e proteggere ostacoli 

di diverse dimensioni per velocità che vanno dai 50 km/h ai 110 km/h. 

Il sistema TAU è un attenuatore redirettivo studiato per proteggere punti pericolosi come cuspi-

di, caselli, pali e simili pericolosità. 

Gli attenuatori redirettivi sono sistemi di ritenuta stradale la cui primaria funzione è di aumen-

tare la sicurezza stradale; sono studiati per decelerare e reindirizzare in sicurezza un veicolo in 

caso di urto. Pertanto questo tipo di sistemi sono particolarmente indicati per punti di pericolo 

ove si desideri aumentare la sicurezza per gli utenti della strada.  

La famiglia di attenuatori d’urto TAU è stata testata secondo la ISO 1317 parte 3 e parte 1 

presso i laboratori L.I.E.R, Safe Technologies e C.S.I. e ha ottenuto il marchio CE, certificato n° 

1608 CPD P069, rilasciato dall’organismo notificato I.G.Q. Istituto Italiano di Garanzia della 

Qualità che ha sede in Viale Sarca, 336, Milano.  

Qui riportata la tabella di alcuni dei test condotti sulla famiglia TAU. 
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Disegni e Distinta BaseDisegni e Distinta Base  
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CCCHECKHECKHECK   LLLISTISTIST   AAATTREZZATURATTREZZATURATTREZZATURA   PERPERPER   ILILIL   MONTAGGIOMONTAGGIOMONTAGGIO      
   

� Generatore di corrente (potenza minima=3kW) 

� Prolunghe adatte agli elettroutensili 

� Carotatrice diam. 80 mm e di diam. 120 mm 

� Bidone con acqua e pompa ad immersione 

� Mazza, Leva (o piede di porco) 

� Serie di chiave fissa e a bussola con cricchetto da ½” 

� Avvitatore elettrico, attacco ½”, smerigliatrice con dischi di taglio 

� Chiave dinamometrica piccola fino a 200 Nm, attacco ½” 

� Chiave dinamometrica grande fino a  800 Nm, attacco ¾”   

� Fune in acciaio o sintetica per estendere il sistema 

� Bindella metrica e metro 

� Camion attrezzato con gru e accessori per il sollevamento 

� Secchio con gesso e corda per tracciare 

� Cassetta dei ferri completa (cacciaviti a taglio e a croce, seghetto per lamiera, 

chiave a pappagallo, …) 
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AssemblaggioAssemblaggio  

  
Per l’assemblaggio si considera il TAU® PARALLELO autoportante. 

In questo caso l’assemblaggio avviene prima del trasporto sul sito di installazione. 

Posizionare i supporti intermedi ad una certa distanza, infilare le funi nei  guida  fune 

posti sulla parte inferiore dei supporti. 

Il montaggio delle lame deve iniziare dalla parte posteriore mettendo le due lame a 

tripla onda doppie sull’ultimo supporto intermedio e procedere poi con il montaggio 

delle lame serrandole leggermente ai montanti con il cursore e i relativi vite, rondella e 

dado. 

Sul gruppo posteriore vengono montati i distanziali in tubo metallico, le lame terminali 

e la traversa di collegamento. 

A questo punto il TAU® PARALLELO autoportante è pronto per il trasporto. 

Il gruppo posteriore non viene mai collegato al resto dell’intelaiatura fino al momento 

della posa. 

Dopo la posa vengono inserite le BAG tra i supporti (con valvola posizionata verso la 

parte posteriore). Il TAU® MEDIUM, LARGE e X-LARGE sono in parte premontati e 

vengono assemblati sul sito di installazione. 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  ParalleloParallelo  
 

Tracciare la mezzeria del sito dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e 

contrassegnare la foratura (figura 1). 

 

 

 

 

Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 
 

Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

Figura 2– Carotatura per i pali d’ancoraggio 
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Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4  Inserimento palo d’ancoraggio  

 

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 — 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 5 - 6  Preparazione fori per supporto posteriore 
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Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 
 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione già dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 
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Fissare il tubo fissalama al gruppo posteriore (figura 9 - 10). 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

Figura 9  - 10   Tubo fissa lama 

 
Posizionare il sistema  TAU® preassemblato sulla linea di mezzeria (figura 11 - 12). 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 11 - 12 – Posizionamento TAU® preassemblato 
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Fissare la parte preassemblata al supporto posteriore (figura 13 - 14).  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13 - 14  Fissaggio del TAU® preassemblato  
 

Stendere i cavi lungo la mezzeria e agganciarli al supporto posteriore  (figura 15 - 16). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 15 - 16 – Funi agganciate al supporto posteriore 
 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune  (figura 17 - 

18). 

 

 

 

 

 

 
Figura 17 - 18 – Collegamento funi a pali d’ancoraggio 
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Per il posizionamento finale tirare la parte anteriore dell’attenuatore fino alla fine delle 

cave presenti nelle lame (figura 19 - 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - 20 Posizionamento finale  

Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometrica tarata a 14 Kg m  (figura 21). 

 

 

 

 

 

 

Figura 21 - Serraggio cursori 

Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 22) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 23—pagina seguente). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 22 - Posizionamento naso 
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Figura 23 – Bloccare cursori 

 

Preparazione della BAG: svitare i quattro dadi, togliere rondelle e la flangia (figura 24).  

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

Figura 24 – Apertura bag 
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Alzare la Bag in modo che si riempia d’aria (figura 25), riposizionare l’anello di tenuta 

(figura 26), la flangia e le rondelle e serrare i dadi (figura 27). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 25 – Riempimento bag 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 26 - 27  Chiusura bag 
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Inserimento delle BAG: Alloggiare le bag negli appositi supporti (figura 28) e ancorarle 

ai supporti con le fascette (figura 29 – 30). 

Attenzione: la valvola delle bag deve essere rivolta verso la parte posteriore del siste-

ma.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 28 – Alloggiamento bag 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 29 - 30 – Ancoraggio con fascette 
 
Dopo non meno di due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adegua-

ta, mettere i cavi in tensione a 20 kg m (figura 31). 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Figura 31 – Cavi in tensione 
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InstallazioneInstallazione  

TAUTAU®®  Medio, Large e XMedio, Large e X--LargeLarge  
  

Tau® M, L e XL per convenienza sono assemblati sul sito. Tracciare la mezzeria del sito 

dove installare il TAU®. Posizionare il gruppo posteriore e contrassegnare la foratura 

(figura 1). 

 

 

 

 
 

 
Figura 1– Posizionamento gruppo posteriore 

 
Effettuare la misura e contrassegnare i punti dove devono essere collocati i pali di 

ancoraggio. Dopo aver segnato le posizioni effettuare le forature con carotatrice con 

diametro 80 mm per una profondità di 350 mm (figura 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 – Carotatura per i pali d’ancoraggio 
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Inserire i pali di ancoraggio e riempire il foro con pasta chimica (c.a. 2 ÷ 2,5 Kg per 

foro) e livellarla con la pavimentazione esistente (figura 3 - 4). Accertarsi di mantenere 

adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre sostanze. 

Figura 3 - 4 – Inserimento palo d’ancoraggio  

Carotare con diametro 80 mm per una profondità di 220 mm in corrispondenza dei fori 

del gruppo posteriore, e due fori con diametro 120 mm e profondo 220 mm per i piedi 

di contrasto (solo XL) versare la pasta chimica (c.a. 1.5 Kg per foro) (figura 5 - 6). 

Accertarsi di mantenere adeguatamente liberi i fori di carotaggio da acqua, neve o altre 

sostanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5 - 6 – Preparazione fori per supporto posteriore 
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Col gruppo posteriore sollevato posizionare le pilette sulla piastra con vite e rondella 

evitando di bloccarle  (figura 7).  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 7 – Inserimento pilette nel supporto posteriore 

 

Calare il gruppo posteriore a terra inserendo le pilette nei fori in cui è stata messa la 

pasta chimica (figura 8). 

La pasta chimica deve essere miscelata al momento dell’uso, ha un tempo di 

indurimento alla massima resistenza di 24 ore, ma è possibile fissare il sistema 

mettendo in tensione gli ancoraggi alla pavimentazione dopo 2 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8 – Posizionamento gruppo posteriore 
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Agganciare i cavi al supporto posteriore (Fig. 9). 

 

 
 

Figura 9 – Funi agganciate al supporto posteriore 

 

Agganciare la fune ai pali di ancoraggio tramite il grillo montato sulla fune (Fig. 10). 

 
 

Figura 10 – Collegamento fune a pali d’ancoraggio 

Posizionare i supporti intermedi dal più piccolo al più grande (Fig. 11 - 12).  
 

    
 

Figura 11 - 12 – Posizionamento supporti intermedi 
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Passare i cavi sotto i supporti e inserirli nei guida funi (Fig. 13 -14). 
 

    
 

Figura 13 - 14 – Guida funi 

 

 

Serrare i tubi fissa lama ai supporti (Fig. 15). 

 
 

Figura 15 – Serraggio fissa lama 
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Posizionare le lame a tripla onda iniziando dall’ultimo supporto intermedio e 

procedendo fino al primo (il cursore deve essere  posizionato alla fine della 

scanalatura). Serrare le viti dei cursori con una chiave dinamometria tarata a 14 Kg/m 

(Fig. 18). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Figura 16 - 17 – Posizionamento lama 3N  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18 – Serraggio viti cursori 
 

In alcuni casi, solo per il montaggio del sistema L100, in corrispondenza del quarto 

telaio potrebbe essere difficoltoso il serraggio dei cursori a seconda della tipologia di 

chiave utilizzata. In tal caso, provvedere allo smontaggio dei componenti rappresentati 

nel corrispondente dettaglio del disegno esploso, serrare i cursori e rimontare i 

componenti prima dell’inserimento della bag.    
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Collocare il naso in polietilene (con le “frecce”) al primo supporto anteriore (figura 19) 

e bloccare i dadi dei cursori  (figura 20). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 19 - Posizionamento naso 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 20 – Bloccare cursori 

Fissare la traversa trasversale alla lama terminale collegando il raccordo a tubo (figura 

21) 

 

 

 

 
 

 
 

 
Figura 21 – Traversa trasversale 
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Preparazione della BAG: vedere pag. 28 del manuale 

Inserimento delle BAG: veder pag. 30 del manuale 

 

Dopo almeno due ore, appena la malta chimica ha raggiunto la resistenza adeguata, 

tendere i cavi a 20 kg m (figura 22). 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Figura 22 – Cavi in tensione 
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PPIANIIANI  DIDI  FFORATURAORATURA  

TAUTAU®®  PARALLELO PARALLELO SUPPORTOSUPPORTO  STANDARDSTANDARD  
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® X-LARGE 
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SSUOLOUOLO  EE  FFONDAZIONIONDAZIONI  
 

 

Il suolo sul quale deve essere posizionato il dispositivo non deve risultare sconnesso, 

accidentato, né devono essere presenti  buche o dossi. E’ opportuno verificare, tenendo 

conto del piano di foratura riportato nei disegni precedenti, che l’installazione del 

sistema non danneggi i dispositivi già presenti nel suolo e che non ne modifichi 

l’integrità strutturale e le prestazioni. 

Marciapiedi o isole di altezza superiore ai 100 mm vanno rimossi. Inoltre, devono 

essere eliminati anche i marciapiedi sotto i 100 mm di altezza, posti di fronte al TAU®, 

al fine di evitare l’effetto rampa. 

Il cemento preesistente su cui installare il dispositivo TAU deve rispondere a quanto 

descritto nei disegni dei basamenti di seguito riportati.  

L’installazione può anche essere fatta su asfalto, seguendo le condizioni minime 

riportate qui in tabella, utilizzando sempre pilette per il gruppo posteriore e pali di 

ancoraggio nella parte anteriore per collegare le funi come da fornitura standard.  

 

 

 

 

 

 

 

Se la superficie stradale presenta un dislivello trasversale superiore all’8% (5°), è 

necessario livellarla. 

1 250 mm di asfalto 

2 150 mm di asfalto e 150 mm di sottofondo compatto 

3 100 mm di asfalto e 200 mm di calcestruzzo 
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TAU® PARALLELO supporto standard 
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TAU® PARALLELO supporto ridotto 
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TAU® MEDIO 
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TAU® LARGE 
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TAU® XLARGE 
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RRACCORDIACCORDI  
 

I raccordi possono variare a seconda  del sito in cui il TAU® viene installato, del tipo di 

barriera o dell’ostacolo che si trova dietro l’attenuatore stesso. 

• Raccordo a 3 onde “a rientrare”. Si utilizzano per collegamenti a New Jersey  o a 

muri in calcestruzzo di spessore inferiore rispetto alla larghezza dell’attenuatore. Si 

collegano al TAU® dopo le lame terminali, e, dall’altra parte, al New Jersey, mediante 

due barre filettate M 16, con foro passante da realizzare in opera. 

 

 

 

 

 

 

 

• Raccordi a 2 onde per guard-rail metallico. Si collegano al terminale dopo le 

lame terminali, e dall’altro lato, al guard-rail metallico, mediante viti e dadi. 
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IISPEZIONISPEZIONI  EE  MANUTENZIONEMANUTENZIONE    

 

Le componenti del sistema TAU® non richiedono manutenzione. Si consigliano ispezioni 

periodiche (ogni due - tre anni) per verificare e rimuovere eventuali depositi formatisi. 

 

 

RIPARAZIONIRIPARAZIONI 

 

In caso di incidente, occorre ripristinare il sistema, in particolare vanno sostituire solo 

le componenti danneggiate. La costruzione del TAU è studiata in modo che il numero 

delle componenti da sostituire in caso di incidente sia limitato al minimo indispensabile. 

Affinchè il sistema TAU possa lavorare correttamente si raccomanda di impiegare 

sempre ricambi originali Snoline e si raccomanda di far eseguire la riparazione da 

personale esperto e qualificato, seguendo le istruzioni indicate nei capitoli relativi 

all’assemblaggio ed all’installazione. 

La non osservazione delle istruzioni di montaggio può portare a prestazioni non 

conformi. 

 

 



Rev. nr. 20 del 10/01/2014 52  

 

Per quanto riguarda le ispezioni periodiche, si suggerisce di: 

 

• Verificare le condizioni strutturali delle BAG (assenza di screpolature o abrasioni 

sul telo, sulle testate ed in corrispondenza dei dischi di rottura. 

• Verificare le condizioni strutturali e la tensione delle funi d’acciaio (assenza di 

incisioni, deformazioni o rotture delle funi), controllare i serraggi delle funi nella 

parte posteriore e anteriore. 

• Verificare le condizioni del naso (integrità totale, anche in corrispondenza dei fori 

di fissaggio e relativamente alle pellicole): anche se parzialmente danneggiato 

deve essere sostituito. 

• Verificare la struttura di sostegno (supporti intermedi e terminale) mediante 

controllo ed eventuale ripristino delle condizioni di appoggio (verificare l’assenza di 

ruggine). 

• Verificare la pulizia della superficie pavimentata interessata al fine di garantire le 

condizioni di scorrimento dei piedini di appoggio sulla pavimentazione in caso di 

urto, eliminando qualsiasi impedimento (detriti, sassi, … ) 

• Lavare l’intero sistema mediante idropulitrice, con soluzione di acqua ed idoneo 

prodotto detergente ma non aggressivo. 
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PPEZZIEZZI  DIDI  RICAMBIORICAMBIO  
 

- Naso di polietilene (5 pezzi) 

- Supporto intermedio (5 pezzi) 

- Supporto anteriore (3 pezzi) 

- Lama a 3 onde (10 pezzi) 

- Lama a 3 onde terminale  (4 pezzi) 

- Tubo fissa-lama (4 pezzi) 

- Cursore (10 pezzi) 

- Fune (2 pezzi) 

- Palo di ancoraggio (2 pezzi) 

- Bag completa (9 pezzi) 

- Disco di rottura (18 pezzi) 

- Dadi, bulloni, rondelle 



Rev. nr. 20 del 10/01/2014 54  

 

Le informazioni contenute nel presente manuale si basano sulle informazioni in nostro posses-

so. Snoline SpA non assume alcuna responsabilità al di fuori dei dati ufficiali forniti. 

Tutti i dati  le informazioni contenuti nel presente manuale sono di proprietà esclusiva di Snoli-

ne SpA e non possono essere utilizzati e/o sfruttati, né diffusi in assenza del preventivo con-

senso scritto di Snoline SpA. 
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